
Anno I. Udine - Mercoledì 14 Febbraio 1883 N. 39. 

A B B O N A M B H T I _ 

.XS^im a domtelito et mi B«gno 
X»BO ' ; U14 
8erae! i t , iV ' , . . . .» , 8 

AnaS'l VI.*', .-•!••. «-. '. 1,1 ., L. Mi 
Sèmetóo eTrimestraIn pfoporatono 

'.^, Pagamottlt (mtldpatì'-r 

'iTliTrTTT 
Gioriiale politico - amministrativo - letterario - commerciale 

, ArtlóoU comiiniiiiitt ei avvisi to 
teraa pagha tisit. 121« Hn«a. , ' 

Avvisi ili 4i»rta pagtt» dèi». 8 

^ : • 

Jfoiisi «rtÉafaoilio naitèiitìJW, 
, — PftgàiBiinU'iMit*Î Ml " • : ' 
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C&Sliifflii 
0 sia tra le malediziorli là-' 

sciate Aùf 'Adamo',,, o; sia .u;na. 
m4e'dièiqne.pas^eggyi?a di te^pi. 
poco lioéi'i ; certo possiamo ve", 
dere che gli uominiiom; haiiao 
dtiê  coscienze O'nessuiiat dTie'cé-
,̂ oiplizé','4tìella ì^ttWitìa e'quejlà, 
prìy'at^,,,. ; , ; . ; ' 

Qùiti-per. coscienza,là signifi­
cato il criterio col quale viene 
sentiti) il bene ed il male delle, 
àzióhi uifiÉlfte';' ," •',' , •': ' 

Xa, co/oienga piitìbli'ó ,̂ ,é, là 
coscienza privaia^ ai. trovano, 
per.il più!in"cb.|ltraddizione e-
in lotttì, fra-loroyéijè àpp'uttto:' 
per c[uesti fatti Ifc.yitb., d.i ipdlti' 
uoipmi un'., oscillamento,, una 
vicònila perpetua tràv,Soilla è< 
Cariddij.mala cosa'davvero se 
anche vi^n sègùalat^' eoi- pom-' 
posi; nomi ài , evoUi^ione, ài 
ìràs/Qtintsrfio,. di compqsizione 
e cosi via-.i, . , , ' , . • . 

Lodiamo ' i mutamenti^' chéi 
sieno- prodotti da ùn'pontintto 
moto,, yerSfj V §vfttìti;, _, péréKè 
degftO,.di, lode, «è il, pvogresjso-; 
mainèicól.pendoloj nò coU'.alti 
taìena si 'fa '̂catìimmo che- av-
vanzidi'unà spanila ; e. pî ec/? 
saifi^pté' il pendolò è 1' al|̂ lénp< 
sóno,.l,e, locpaioitive. ^_egli:'eyo-
luzibnjatji.e, dei .trasforniisti. ... 

Rompicapi e-tormenti'che TÌ-
sul1!aDìO"da% diversità delle due 
cdscien'ze', '.,"'[ '., ' ' , ,' 

Q,iieilastesso iiopio.,che,,pi­
gliato privatamente, tiene, come 
un' ostrica alle scoglio,' alla sue 
religióne, al siio onore, alla sua 
one|Jà,̂  alla sua *ÌAdiÌpend'enza,''J 
quando venga,trasportato*dalle 
quieteii sèdi' nelle sedi agitate. 
della p0liti,cai-e del potere ; fa-
cilmente'in,utarèligipiie.e'q^uan-
td'vièn' dop0,, pjé^a dà itittì i,' 
lati, p^gQ: di .flsolu.are, come le 
canne; ad ogni' e. qualunqiie 
soffio-di'! vento, • • J 

,AM, che' sia; più' risoluto sen-
tenziàttìré; db^ìanff cpn̂ iì'O. 1% 
pocbezzsa, del' sennò, umano e, 
forse, concluda che- noi sap-
.pjjjjno' soltanto badare alfe fa-
cendiiòlé np'stre'priyàté, e cte 
il; ^.i|J}pr'. tìóyertip; è, •.qiièllp! 
che occupia,.niinor. g,èntei;ia me 

11 APPEMiaa» 

IS'f 
(Dallo 'spagnaoló); 

— Ma< tutto, quanto'mi rispondi sono, 
puarilità i n o a pare tj. parli òhiaramanto 
che tu, potresti easereiìn casa'tiia?' 

—. Non voglio fortuna.oiie nasoondoDO 
un- tranello, disse, il giovanotto' andati-
dossnsi. •' .'!•' .• ' ; •. •:• ' 

— Siipuòudare un"cattivo soggettò 
più ! orgoglioso, f mormorò - la (oraaia," ve-̂  
deridolo partire; 1-'. . ." .;'• ' ,• 

)uàived6vai»'i etaipànmasa che Mrenzo 
avrebbe accettata fa sua offei'ta'i avea 
pensato,'ohe sei la. «oDte-lo'colpiva, egli 
nottiavrebbe vestita ia divisa; tale- un 
opinione- dellai; vedovaer(ii"venuta agli 
orecchi di eàsa'Lopéz,' ampiifloando'ai aft 
ognlf nuova- ^dizione.' Zio : Matteo non 
volea • òrederloi «ia Melohiora» perderla 
testa,'Dolores *nf'era-costernata';. 

«Lorenzo, esclamò la poveri madre 
vedendo ' giungere' il giovanotto, è vero 
che, la-vedova ti mette' lliioambló:?-

pièmbra più equo di stabilire 
come' la causa di tàl.diiferenza,. 
la differenza di, conoscimento 
che, per il più, gli, uomini 
hannp delle cose pi'oprie e delle 
cose comuni, t . • : 
• Le cosei, proprie da ciascuno! 
si conoscono à maraviglfa'' e 
niuno esèrdtà una' professione,, 
un,néèpzid se prima non ha 
imparato'quanto è essenziale, a 
chi,non voglia ricever, 4wn9 
dà quell'esercizio: iìià nella 
vits,, pubblica la. bisogna più 
noii procede cosi. 
• Siete ,'divèritato adulto nelle 
proflqué e, modeste spoglie di un 
possidente, .di'.'.un ^.vvocatóì • di 
un, professore, j di un \ commer­
ciante, di tm impresan-io ; avete-
inòfinorato, brontolato anche 
voi là, vòstra' politica, a ore "per-
îuté, tanto perchè il dir male, e.' 

pian pianino,, di lontani mini­
stri è maldicenza senza peri­
coli conosciuti; ma ecco, un 
bel giorno, lap'atri&'vi ójtici'm.a 
per mezzo ed. intervento di, un, 
giornalista^ o, di un partito ; e 
Voi vi lanciate'affare il depu­
tato;'il niinistro, il fiolitico cpnie 
i Eofetri' gióvani g^riórpsi cor­
redano vòlòijtari a fare ì gatì^ 
baldini. . . . 
, Per formare -un • buon gari­
baldino è sufficiente natura — 
?d',anzl arte non ci riesci mai 
— m^ ad .un politico basteranno 
i milioni, guadagnati, traffioan-
ôy i prenai.ottenuti'alle Espo­

sizioni agrarie, la fama di bràvp 
avvocato, gli'applausi strappati 
con una lettura, puta il,caso, 
sopra r autenticità della " Cro­
nica di Dino Compagni? 

Questi politici estemporanei 
riescono a, un, patto solo,; a 
patto,che,la Società si trovi in-
•istatò di rivoluzione : allora 
emerge colui che' è più alto e 
1 grandi uomini spuntano fuòri 
frequènti coinè òi-a i cavalieri; 
ma in, tempi di calma, di sta­
bilità, questa verità non è vera, 
ed anzi' va presa a rovescio. 

Politicò Vuol dii* qualche cosa. 
Gliardatp : * L'' Italia ebbe xùolti 
gràridi'''scrittòri''; 'mauii ' solo 
|ra essi, il Machiavelli, politico 
insigne : 1' Europa ha fin troppi 
diplomatici, ma uni gole, Bis-

1 park,, Veramente atto ; se -non 
vogliamo ricòÙQScer.e come tali 
! I I , 1 1 1 , 1 1 I , . H I y i . l i ' l il I H i l l i l 

— Cotó'mai di te 'madre? ' 
— Si'vuole ohe .ti dia "ella il, denaro. 

' —• Darei dare|-qu8l''Ì5h6'si regala è 
il buon gi'órnò; ' ' ' ' ' ', ' ' ' 

— Non sarà regalato, bensì imprestato; 
' — Non si presta ohe*.la-gazienzài 
^adre mia. •• . 

— Forse non- Io hai voluto pigliare 
liorsnzo? 
! r— -Mamma! Son .forse ,io come le 

anime del purgatorioi aspettando sempre 
If elemosina ?, 
I —5 Bgji'.ha fatto bene a'non accettare 

il prestito, disse il padre. Egli.è 'un 
BuQn.l^yor.atore, t^ t tUo iyiia(»%e,,tnt|i 
Ip'domand.anfi IJ^' ohi sa 'mai q'n's^^o 
avi;ebbe'JQtuto;%'r.là ^esliiuzióne. Porco 
accreditato ,gìi^#oe %n. (jbe ha flato,'. 
i— Lorenzo, figlio mio,, ripresela 

madre, si dice • anòba.òhe ella voleva 
' spo'jarti'i'; e tu rifiuti ?' ' -: , -

; >-^.Ohi raooanta«oiò?-''''Voi'.Io sapetff 
igure madre mia .che non sta mica' al 

' gioVanei il rifliitare. Il dir di'nò-è parola 
a, -cui ha ' diritto', la' donna. Perchè si 
•vuol compramettere la vedova'?-
1 —jNon'ia'si'compromette, figlio'mio!' 

lion si disse nulla .ai male'. 
' —. No;'no»'la getta 'a terra, ma'la 

sj scopre. L'invidia oh 11'invidia I Perchè 
ella è riotsa-ebellSi lo altife si mordono 

anche altri che fanno passare 
la loro politica pe-i| il, laccio 
del boia-, ' ì 

A forza di pratica^ cioè di 
permanènza nelle misteriose 
aule, anche un qualùnque liubn, 
iwmo, sì^fa, 0 piuttosto appa­
risce quello che npn è vera­
mente, cioè politicò. Diventa 
furbo.('che è molto jiocò'per la 
politica .'in graiide') h- e ,i se­
guaci lo'.vanno vangando come 
avveduto,: imparaa]d intricare, 
(phe ò-i quasi l'opposto ' della 
{)olitica forte ) e si pretende òhe ' 
sappia fai'e'e disiare : è il Cotìte 
zio e me ,lo gabellaùo per Rì^ 
chelviU,. ',,, , ' , • 

Ma interviene tòsto un par­
tito ( un ' -partito' tìi-jtrova sem* 
pre ). Il partito sostiene qpel-
r ameno politico ; c^uell' ameno -
politico sostiene il partito; le 
cose nazionali vanno dal male 
in peggio; ma niente paura; 
l',uomo politico e - il partito si 
inettono d'accordo e fanno ùnà 
nuova trasformazione. AH' e-
stero si ride, malgrado gli! am­
basciatori —- all'interno si stride 
malgrado i carabinieri, e tutta 
là,colpa è di coloro che non 
vollero a tempo considerare 
come altro pi voglia che non' 
la • limitata 'perspicacia di un 
privato all'uomo di Stato. 

Qhe, ne proviene? ^ 
i .Un mar nero, ero lì per ri­
spondere,; ma;, lasciando il me­
no, risponderò che da ciò ri­
salta nella nazione la sfiducia; 
il disprezzo per .il Governò che la 
regge, il qua,le, per quanto sia 
buono' ed addatto, perde il cre­
dito appunto per colpa degli 
inetti .eoe, frase conveniente in 
questo solo.caso, nî  hanno fra 
le mani il timoìie. ' , 

Che che si canti e si bisbi­
gli, resta verp' ancora che tra 
le forme di'go-verno, delle quali 
off̂ ''e esempio,e sopporta espe­
rimento' rEuropa,.quella della 
monarchia costituzionale è mi­
gliore; .posta a distanzia eguale 
dall'inferno moscovita e dal 
purgatòrio francése; ma .eio-
nonpertanto molti hanno per­
duta la fiducia in essa, perchè 
sembra che con essa sia stato 
aperto uno spiraglio-per.mezzo. 
il quale ci sono-piovuti'addosso 
tutti' gli eroi di Asmodeo. 

e fremono». Lorenzo s'era sieduto su 
d'lin banco a parte,'- mentreohè la fa-

' miglia, ih grajìpo dinanzi la porta, de­
clorava la partenza dói due fratelli. Egli 
isi era accorto della penosa impressione 
prodotta su Dolores por quanto s'era 
detto della, ricca fornaia, e la tasta 
appoggiata cóntro il muro, gli sguardi, 
•\(olti al cielo, pareva iijnaUftre.àlle stelle 
una oansone òhe era, indirizzata alla 
gio-vane.', .. ', 
' Lorenzo oaiftava a voce bassa, n^a 

, con gran purità',, con flessibilità nmini-, 
ijabile a giuatez^fi. d'orecchio,che esi-' 
^o.nq U.. Biodul.azibiji delibata e-spesso, 
^trahe^dellé, oaiizoni popolari, Dolores 
non peVdeva sillaba, del téstq, npn una 
Ilota .d,el canto : amb,edùe"' cout'empora-
ijeaiheiite arrivavano'a' siiqi "orqqehied 
al suo cuore. 
• E . cantava' d 'una fanciulla- innamo-
Rata- d' Un pastore; al quale offriva tante 
dose, ohe il pastore tutte'rudemente 
rifiutava, 
', Mentreèhé Lorenzo cantava, gii altri 

. coscritti, più- allegri o meno tristi, be' 
• ^evano per affqggare o dissimulare il 
. Ipro . dolore, e giravano per le strado 
del villaggio urlando. 
' Lorenzo in tuono amaro e con voce 

tremula, disse a'Dolores: 

Però consoliamoci,: ' siamo 
giunti a Coooa,pieller e un vaso 
dovrebbe essere vuotato : spe­
riamo clie lin vaso sia. 

P.S. Aggiungo una giacula­
toria perchè a nessuno ledei 
eristiano salti nel cervello di 
reputare come semplicemente 
allusivo alle nostre condizioni 
rartic'plo.d,! qui sopra. ' 
. In. ogni "modo, sarebbe una, 
allusione europea, perchè in 
ogni Stato d'Europa avvengono 
e nella identica matiiera'ft i-
dentiche còse.'Noi anzi possia­
mo levare la fronte sereni 

" Sotto l'mbwgd 'liól sontìroi puri 
come quelli a cui rion posa sul­
l'anima né l'usùrpazione*d{ Tu­
nisi, né l'invasione d'Egitto. 
Oscilliamo,' pèrdhè' dappertutto 
si oscilla in Europa ; ma Èì&mo 
restati onestî  galantuomini: e 
meno ,il macinato, la tassa ael 
salo, e qualche altra specialità; 
r Italia è ancora il. f/iardìno 
del móndo, ma del mondo 

" M cui mozzo passata 6 la tomposta, 
Dunque niente allusioni, niente 
caricature e chi la vuole altri­
menti si. picordi che noi abbia­
mo il papa in casa e tuttavia,' 
ciò che fecero altri più potenti, 
più bravi e che non hanno 
questa di.sgrazià, non siamo an-
dati e non tindre'moà Canossa: 

Coccapiellér è nostro, ma lo 
hanno eletto coloro ohe. pur 
troppo maturarono forzatamen­
te al rezzo del temporale^ 

Misi questa .giaculatoria per 
ragioni di. verità e di conve­
nienza; del resto lo studio della 
politica è uua necessità nuova, 
almeno qui dove è, bastato fi­
nora amare svisceratamente la 
patria e giova star certi che di 
ora innanzi, giacché il solo 
amor della patria non basta, 
lo faremo anche noi.. 

['•I E 
I. deputati' prpvinqiali signòH dott. 

l̂ ù'-viglio ed'Ignazio'.'ileiiier si 'maravi­
gliano ohe.il loro collega deputato oa-t. 
Biasutti, siasi permesso di pubblicamente 
discutere dolibaraaioni del collegio cui 
appartiene, sembrando loro poco, plau­
sibile óho i raembi'i di una deputazione, 
di -una giunta, di un tribunale acc. fac­
ciano in pubblico delle osservazióni sulle 
deliberazioni 'dèi loro oiilleghi e-'rite-

« Me r aspettava che la sorte mi 
avrebbe toccato. Eccoti contenta ora. 

— Dio ti perdoni Lorenzo, rispose 
Dolores piangendo-;' e tu hai il coràggio, 
Lorenzo, di rendermi la tua assenza 
più amara 1 • ' 

— Mi dimenticherai Dolores? 
— Lo sai che ciò non può avvenire. 
— Piuttosto a te che a me. 
— Perchè? 
-^ Perchè tu porti come me una 

memoria che" serve d'altare nel mio 
cuore. 
• ™ E perciò io non..posso fidarmi del 
tuo amore : perchè egli è piuttosto amora 
di ragazza che di' promessa sposa. 

— Non' sottilizzare. L'iaffetto ohe in­
spira la memoria d'uria madre non può 
esser mediocre, egli è altrettanto più 
tanto è più'.durevole in confrontò di 
quelli che nascono al saon della chitarra. 

;—. Allora ' giurami di conservarmi 
l' affetto. 

—>' Te lo giuro. 
— Su che? 
— Sulla salute dell' anima mia. 
— Oio non basta. 
— Sulla mia vita. , 
— Non basta nncovà. 
— Sulla'vita eterna. 
— Ancora poco. 

nendo .ohe ciò non aocrtìòa .ì'àiiWrtfà ' ... 
od il pre0giù di dettioòli%B|i'^..'..'".'.",, 
, Prescindendo dal oon8ideì'aré''oji,9>,l!sa- ;,' • 
lorltà a prestigio di uua d'eliBftftMSlia . 
stanno unicamente' nelle ragioni che- l i r ' 
«oatortano e che tuttofai discute,ntìl%, -
l'altuale slstòmA'di pnbblioitii, 'ricordi*-',,•,' 
remo al signor. Renior, se è quel desso " " 
eh', é-avvocato residente in-ffolmezzo,- • 
ohe nel giornale., dì ' giurisprudenza lai.; 'i' 
Temi-Veneta si leggono ogni terM gior- • 
no, appiedi della deoisloni della r. Corto-.i', 
gl'appello di •yensitià, commenti ê ' me-. 
mone- di quei valentissimi giuraootisultì;, 
ohe,sono i cav. Bei^tolini'.e Puppacoa-., 
siglieri della.^Stessa Corte, senza-ehe,,, 
iiessHno abbia nemmeno sospettato ohe • 
quelle sapienti'note tolgano autotìlà e i 
prestigio alla .Corte eooeUentiasimi. •, . 

, . Vn Avvocato. >. 

' 'LÀ>STlFÀtli'„' ' '/: 

L'Agmiia Stefani. coitìunibò ftiigior- ' 
nall li seguente felegràmnia\' 

« bexby, ricevendo uua dép.utà^ione „ 
di missioni religióse, reolaraaat'i ohe,'si,, 
proteggano effloapemonte gì' indigèni :, 
dalle nu9Ve Ebridi, disse (she ripudia'va, 
ogni idea* di annessione e di protettorutìo > 
per parte dell' Inghilterra. Oircti a,U'ani , 
uepsione francese,, Derby non.orédé't^Hé -, 
si debba ritenerla cornei unà^'tJ^JJiotto,-) 
della Porta, da discutersi, fra'.due.stìo-,, 
verni. 11 migliore soiogliment'o ''sarebbe 
ohe le due nazioni rispettassero l'indi- -
pendenza ,i'ii4ig8ija»., . , ' , 
' Ahimè Tisi tratta di uii'nuiivo'- gi;an-
Chio a secco pescato dall'.4jeBzta •Ste­
fani. . . . , . ' • 

La Porta, più o.- meno Sublime,' ha , 
nulla ohe fare alle Ebridi, nel Grande 
Oceano I Questo regalo il Sultano lo 
devo, alla nostra, (buona Agejizia ohe ha 
tritdqtto: 'ufiaiimsiion'M lay^ipe/^a.-
Una'«questione,'.. dèllà"'Pòrtà I » "' * " 
, A-Mallioola, a Tanna, a San' Barto­
lomeo, a Pentecoste,, a Moh'ulnehto, ad . 
onta di tanta generosità atefauesca, non 
è la bandiera, dejia- Turchia ',che sven­
tola^ e tùttii 'la''qì(estiona si riduce a, 
sapere se' vi si inualzei'à quella deH'Ih-
gliilterra. 0 quella della .Fraboia. 

Ma' l'Inghilterra, come si ' vede, si ' 
accontenta delle sue vecchie EJjridi ' 
scozzesi, e lascia le nuove — abii' la 
noci raosoatej-gii àlberi del pane e'gli 
abitanti d'une"/oideiir'ea!(r*we'àlla Ptaji- ' 
ola '. ; . . se la Francia le Vuole. L ' In­
ghilterra è generosa porlo mòno tanto, • 
quanto VAgeima Stufani. ' ' '• 

Gli abitanti di alcuni paesi ' 'deiri l l i- ' 
nois hanno assistito ad uno spettacolo" 
sommamente raro. . 

Essi videro cadere dal cielo una piog- - -
già di ragnatele, cosi compatte,-che in- • 
deboiivano li bleu del cielo,. Questa rar 
gnatele avevano da uno a più metri di-.'. 

— Sull'anima di mia madte.' Ma. 
perchè tanta,diffidenza?, ,, • . . . 

— Perchè; il cuore mi dice .che tti.., 
mi dimeiiticherai. •,; li ' 

— 11 tuo ottore è il }uo oarnefloe, 
Lorenzo, 

— Perchè è puro. Giurami un altra . 
cosa. 

— Quale? 
— Che tu non te n' andt^al via di 

qui, morisse, mia madre od anche Pepa. 
— Sta bene. Lo giuro. 
— Ed ora, ti avverto d'-una cosa:, 

se tu mi lasci per un altro, costui finirà , 
di mangiar pane, allorché io rSomorò, = 
la finirà'- dì mia manp. 

—; Non minacciar Lorenzo, ciò non, 
è bene. 

— lo non minaccio, ti prevengo,. 
— Ip non' farei per paura quanto 

faccio per amore, Lorenzo, se tu diffidi, 
diffida dell'amore che. tu minacci, ma 
abbandonati a quello che domandi. Osane 
come la l' ape del suo 'imlele, non dila­
niarlo come fa il lupo della sua preda ; 
e poi lasciami una memoria impartendo 
che consoli l'assenza e che non mi ama­
reggi. 

(Gontinm). '. 



IL FRIULI 

lunghezza ; a Green Bay esse raggiutt-
gevflDO anche 20 inetri. 

Pioggle di Ali della Vergine, sono 
«tate già constatate in differenti punti 
del globo. Darwin riferisce uii'a piòggia, 
osservata da lui a bordo dei Beagle, al! 
tar'go dell'iaibocóaiute della Piata. Egli' 
è stato senza daljbio il prlflio a consta­
tare eho oiaSaùn eitiffo di filo portava 
un'aereonautà lillipusiano. 

Egli, ossorvò i ragni dopo la loro oa* 
dnta sul ponte, e' vide, la più parte Ira 
loro filare una nuova tela e riprendere 
il" lóro viaggio aereo. > 

to'pioggia ini questione-, può ^sséré 
dovuta ad' un viaggio accitledtele del 
ragno,ordinafiO' , 

'La storia naturale dei ragni offre an­
cora, come si vede, un vasto campo di 
tice'rche 6 di studi. 

Lo Star di Providence, E."l. narra 
il seguente-edifloante-fatterello: • 

a Giacomo Leprotti, italiano, in,que­
sto paese da oiroa tre anni decise di 
rivedere il suo paese nativo. Gonfidòla 
sua intonzìone a cerio Ignazio Bocchini 
ohe era ereditare de! Leprettl dalia 
somma di S. 57, Il Bocchini pregò il 
lepretii di voler saldare -tale- partita.' 
Il Leprettl promise di farlo entro pochi 
giorni. ,Nello stesso teni'po parò egli ; 
aveva scoperto, che la propria moglie, 
un'italiana piuttosto belloooia, aveva" at­
tirata ramralrazionedei Bocchini « pro­
pose a q«ost',UitÌMp di lasciargliela, die­
tro unaqùit'ansa deVS. 57'dovutigli, li 
creditore accettò e venne steso un atto 
privato^ fra i, due uomini,. 

« Leprettl, era partito.'ilUnedl aerii. 
Si seppe poi ohe egli si era- imbar­

cato per l'Europa, ed allora il Booohin,i 
mostrò lo scritto" alla donna, reoleraan-
dola come sua proprietà. "' Questa però • 
ricusò apertamente di riconoscere la 
validità del contratto e minacciò il Eoe», 
chini.dl!l'icorr«ro alla giustizia. 

«'Wà;',eali non sa più-in-ohe modo' 
fare,' e 'fmi- di consultare degli avvo­
cali iii pi-òposito. » 

ELBZIONIJPOUTIOHS 
Perugia 18, Franceschi fu proclamato 

deputato con voti 5738 su 6473 votanti.. 

Parlarnsato lazlomle 
aAMBBA B E I D S P U T A I I 

Presidenza TAIANI 

Sedttla dei 13 febbraio 
Si dà lettura -della proposta di Ss!̂ -

guinetti 'per l'aggregazione .del Comune 
di Oastagnetto al mandamento di Chi-
vas30.̂ _ 

Anntinciasi una interrogazione di Ca­
valletto sugli asseriti ritardi nella con­
cessione deil'sxejMalur al'nuòvi vescovi. 

Approvasi il oonvaiidameuto della ele­
zione dei 2 collegio di Gjrgenti nella 
persona di Coffari. 

Morpurgo presenta la relazione sulla 
convenzione stipulata fra l'Italia e la 
Svizzera per regolare il servizio doga­
nale nella stazione -internazionale.- -

Eiprendesi la discussione del bilancia 
del ministro dei lavori pubblici al ca­
pitolo I t ì . 

Bacoarinl prosegue il discorso inter. 
rotto ieri, rispondendo-alle domande ed 
osservazioni sulle divèrse linee. 

Prega infine "la Camera ad osservare, 
óhè se da piccole recrimiuazioni--par­
ziali si- sollevi lo sguardo alf^toieme 
dei lavori dovrà riconoscersi ,bhe l'am­
ministrazióne non solo «Oli è ili'ritardo, 
ma è in vantaggio di due terzi ;di quanto 
poteva prendersi per disposizione di 

Uhiedesi ,la chiusura -she ò' approvata, 
Approvasi il cap. 119 nonqhò le spese 

totali del bilancio in lire 199,119,846. 
Apresi la discussione generale sul bi­

lancio dei ministero dalla guerra. 
Di Gaeta stima suo dovere additare 

1 fatti ohe pregiudicano la disciplina,e 
le sorti dell'eseroito, -Il «aJqonteato per 
tali fatti-esiste, non può negarsi. Biso­
gna cercarne le cause per arrecarvi 
convenienti rimedi. Una di queste cause 
è r inoertessa e la precarietà della car­
riera militare.- Nessun esercito è più 
del nostro soggetto ai capricci di un 
ministro. 

Si dilunga quindi a dirne le cause e 
cercarne i rimedi. 0opo ciò la seduta 
è levata. 

I3i Italia 
UH delegalo in carcere. 

Rama 13. Il delegato Ruspi tu con-
,aanaBto ieri dal Tribunale correzionale 

a tre mesi di carcere ed alle speso dal 
giudizio,per avere percosso Mn'unpu; 
gno al volto il cittadiao:T8rrovÌo, quindò' 
or sono tre mesi questi fu ai'fatato pet 
dimostraiioni in fav'òte "lei ' vendilor,! 
del CiesfìiaccAio oiie erano,; osteggiati 
dai cooaapiélleristl.' ;' - . 

,' , legna eotniimle. ,;., ' ' ';,'• 
"-*•''Ili'iiùtìvo 5)t:ogét'(iò';di -Dejeetis pér^ 

la rifof'm'a della legge cottanale e pro­
vinciale è' idéntico a quello precedente. 
SI è fatto solo un'aggiunta per, stabi­
lire quando le sentenze contro ,1 muni­
cipi divengono esecutive. I medésimi 
.dovranno rivolgerai al Consiglio di Stato 
per far determinare il modo ed i ter­
mini dell'esecuzióne. , , . 

Booio, e iJeriani. 
iVopoli 18. Il PfO Patria pubblica la-

risposta di Giovanni Bovio a Bertanij,; 
Bovio dice ohe Bsrtani e Oriapl 'non 

si sono contraddetti, e, avendo, essi sof­
ferto per amore'del paese-più-che per 
la fórma di governo, piegano verso la 
monarchia non per sentimento ma .per 
prova. Osaerv,a però cHe democratizzare 
la monarchia ò per i iieo^ghibeliini ciò 
che era per i neo-gueli-italianizzare i! 
papa. Orlspi e Bortanl, sesaurito il ten­
tativo'che è già'fatto per due tèrzi, 
torneranno quali arano. Bovio conohiude 
dicendo che la democrazia deve pensare 
ancora-' a democratizzare sé, stessa anzi 
ohe democratizzare le monarchie ed ita­
lianizzare i papi. 

All'Estero 
^SocioHsli a Praga. 

Vienna 12. A Praga si sono Sfatti e 
si continuano a fare arresti di operai 
socialisti, ritenuti membri della Società 
segreta, che aveva decisa la morte dì 
quel. direttore di polizia, e che fu sco­
perta in seguito ad una diobìaraziorie 
lasciata, prima di appiccarsi, dall'epe-, 
raio incaricato della esecuzione della 
sentenza. 
, Gli arrestati sono a tutt'ora undici. 

Ognuno di essi fu trovato in possesso 
di un pugnale e di un revolver'di for-
'ina identica. 

Audacie nikìlisle. 
Pietroburgo 12. L'altra- sera 'ebbe 

'luogo nella via grande Mo.rskala un ar­
resto che fece grande sensazione. 
- Va nihilista trasvestito da vetturale 
distribuiva stacoiatamente sotto 'gli oc­
chi, delia polizia uh proclama criticante 
l'ultimo manifesto imperlale che annun­
zia la prossima incoronazione. 

Tra inglesi e francesi. 
Nizm l'I. Una rissa, fra inglesi a, 

francesi nella saia da giuoco di Monaco-
ÌHonteoarlo die luogo a^ un gravissimo 
scompiglio. 

In teatro improvvide grida di al 
fuoco I al fuoco I oagioftai-ono panico 
indescrivibile. ,, 

Dalla Provìncia 
Palraanova. Incendio. ~ Riceviamo da 

S. Maria la (onga ih data 18 corr. 
Verso le ore 8 di ieri sera sviluppa-

vasi un- iiioendio nella frazione di Me-
retto nella casa di' proprietà di ,cèrto 
Zuruelld ,Natale. — L'incendio ebbe 
principio in un' fienile attiguo, all' abi­
tazione. — Quelli , della frazione, sia 
perchè i' incendio in causa dei foraggi 
da un moménto ali"'altro si estese, sia 
per le mura e la travi sospesa ohe mi-
nadoiavanp-di cadere l'aocostàrvisi era 
piutioslo pericoloso, sia anche perchè la 
casa era isolata e" l'acqua' alquanto" 
lontana, poco si prestavano all'estin­
zione. — Vi furono però sul luogo gli 
assessoai Scala e Bertocco e si presta-
roiio con tutta premura, H gastaido del 
signor,Morelli-Rossi, Fabro Sebastiano 
insieme al di lui figlio Giuseppe. — 
Mentre più infieriva l'incendio, giunse 
sul luogo il brigadiere delle Guardie di 
Finanza della squadra volante sita in 
questo Capo-Comune sig. Giuseppe Bovio 
insieme -alle guardie Berseli!, Sarmienti, 
Bianchetti, Marabifli e Ontterarì i quali 
con un coraggio particolare si misero 
all'opera e'si distinsero sotto ogni ri­
guardo, 

^ Degno di lode speciale fu il briga­
diere il quale appena giunto incoraggiò 
ripetutameuto ,i villici e molti .ohe sta­
vano li a vedére si misero all' opera. 

Giunsero pure sui luogo, il segretario 
comunale i! quale diede tosto delle ne­
cessarie disposizioni e quindi il r- pre­
tore, il brigadiere con alcuni carabi­
nieri, l'ispettore delle guardie di .finanza, 
nonché il colonnolio comandante li pre­
sidio di Palmanova, alcuni uffloiali con 
circa un centinaio di militari. Nella pur 
triste circostanza era bollo il vedere 
questi sparirò coma ombre ai passo di 
corsa e tosta ritornare coi secchi e ma­
stelli di acqua, mentre altri cercavano 

di- salvare quanto potevano, t e guardie 
campestri ooipunali, furono ipuref .,frajl 
prirtiiisul luè'gS. Tutti-i pj'esetfH-'feifeero 
il loro doversf sia.diihquà' !odefr«7|aiti, 
Veésp le li, efoò 8 ot^ dopo, )'itf<S|Ddio 
era «pento. .IffólS-li hanno' a de'Morare 
vittime, llidiìmo siiiéaloola dàlw'-dtte 
alle tre mi)à;;;lira... Il.fabbrioató/ljnica 
possessione del ZurueHo era asilòtfifato. 

'̂ i''ci'ede^9h_èì*ì'n«én4ió .^ìa'stato 'doloso 
B pare, sr'abbiano dei sospetti. Le aii-"" 
torità investigano. 

••G:-F.' • 

G-à̂ zettixLo della Città 
Un Destro Oepuialo. Istalla toriiata 

dellti Camera 10 corr. febbraio il'riostro'* 
deputato onorevole Solimbergo,'. parlò 
tacendo- delle raqcoinandijjioni per la 
lìnea ferroviaria Óàsarsa-Porwgruaro e, 
noi diamo per' intero il discórso dal­
l' egregio depurato' pro'nunoiato. 

•Giova ricordaró come'il Solimbergo 
non lasci'mai passare occasioue di essere-
utile al npstrorpaese, ,e ohe .anche gli-
argini della sjionda dèstra del l^giia-; 
mento, che protessero''l'abitato coiitr'ò"' 
le' ultime pienls,'^'ftirdno'cótnpiutidopo 
un discórso dall'òn.-Solimbergo-aikoai-
mera. Eóco pertanto il discorso stenoi 
grafato't; • --, w',! - - " - ,.. • 

.Prcsjd^nle.Ha.feooltà dipariare l'ono­
revole Sollinbergo.. - - . . 
; Solimbergo, L'onorevole MarsoHi nel 
suo giudizioso discorso si doleva ohe il 
tratto _ ferroviario* Oasarsa-Porlógruar» 
non trovasse il 'suo. naturalo prosegui­
mento per Latisana-San Oiftcgio-di No-, 
garo-Palmanbvà,: di tanto interesso ecp-
nomioo è militare. 
• L'onorevole .Cavalletto rispondeva gitì-
stameute, Ohe la linea stossa era'stata' 
pure - decretata, e che .la provincia di 
Udine si sobbarcava bea ̂ volentieri ^1' 
suo concorso, pur dì vederla ^compiuta.' 

Ora io, facendomi interprete del giusto 
e discreto desiderio di- quella regione; 
mi llitìito a rivolgere una séntpiice rac­
comandazione, una viva preghiera al­
l' onorevole ministro dei lavori -pubblici. 

La preghiera'è ohe il pagamento, del 
concórso governativo per la detta strada 
abbia luogo,'-per una metà entro l'ahiio 
1890, e per l'altra metà entro il 1891 
0 alla'più Idnèa 001-1892;,premendomi 
di avvisare ohe, qualora i paganseiiti 
venissero ritardati di'più di'quel lìmite, 
la concessione correrebbe grave rischio 
di rimanere comò non avvenuta;'e si 
può pensare con quanto pubblico danno.. 

È superfluo 'idirè che, se si potesse 
stabilire, un termine più vicino, sarebbe 
anche meglio ; come sarébba-j.sĵ perfluo 
dimostrare con lungo discorso la itopor-
tanza di ' quella linea ohe, toccando a 
vai-i centri produttivi, vi porterebbe una 
corrente nuova di.vita; ohe accosta il 

già si à certi di non morire I -~ Furbi 
perdio questi preti — ma'̂ .fluo-a,. che 
trovino ì gonzi chi ei oredoiiO i loro 
affari vanno benofié. 

In tanto per ricordare ai fedéli la rio-, 
correnza della ki%'.'k per '{|^1 al santo 
un po' di-forestsrt̂ i-BÓno dùé'|brni ohe 
il suono supeirlatlvlàente dlipettoso e 
f̂esso delle dtiV caàp(§9 di S'jsyalentino, 
continuamente'-ih ttìtofor'mà" •iBi'-opn-
solazlone 'degli abitanti 'di Praoohiuso 
che,, annoiati'dalla poco dilettevole ar­
monia,' w'anda'ntf lil diavolo il prò-
moflore del- concerto,..,., compreso -San 
Valenilao.i; ,. ' : ' 

La fiera- di S.- Valentino attiraci so­
lito nella ' nostra città .molti forestieri e 
com[)rovinoiaii-ohe vengono per i'ioi'o ' 
affari e poi'tanp.-un .vantaggio impor­
tante, alla città. .•'.'., -,-,i. 

Quest'anno il oaltivo tempo ha rovi-. 
nàto tutto, " " 

Se'si giudica" però dal mercato di 
ieri, devesi arguire ohe questa volta' 
sarebbai,venuta ;nna |^ra'i!lpUo.aiiiiaftia 
— Dlffatti, quantunque un' ^acquerugiola 
insistehte e, minuta, cadesse par' tutto, 
il giorno, mólti' animali erano ani' iner; 
nato,' e,- relativamente al tempo, ' si-fé-' 
cero :anoora-molti'affari,- ' , ' • • 

, Bellottl-BÒn, Ricevìahio' e pubbli^ 
chiamo'! ' "• - . - ', '• '• 
' Spellabile • sii, PresideMe del Circolo • 
Artistico ;..••, "=,' -.Udine,', 

Lttigi B-.)Hotti-;Bon,,suicidatosi a.M.ì-
laao, dop.ó,averè per làhli,anni lotlà,te, 
nell'ai'ti é per .l'arte, della quale téiihe 
si alto il-prestìgio, • nncijùo in Udlh'e'il' 
17 .giugno- 1820Ì Tutta 'Italia si com-' 
mossa -ai -tristissimo^ caso, ; che aperse-
alio sventuriito: artista- cosi, immatura, 
ed immeritata la tomba., E la, sua città 
natale' non farà' - proprio riulta, méntre, 
pure oi'laàciò sórltto; che abbandonava 
la famiglia nella misèria? ' ' ; 

Luigi Bellotti-Bon -nell'arte fu-un 
vero gentiluomo, diverti, col suo spirito 
e là sua Intelligeóza tutti i teatri d'Ita-, 
Ila ; artista cònsòletiziòso e distinló fu 
vero' padre-è benefattóre ad Una-pleiade' 
d'artisti attori. Di- sua iniziativa' oom-
mise, e ^agò oltre 200 cofuinedie nuove, 
e Sotto i suoi .auspici nacquero crebbero 
e trionfarono gli ingemì di Paolo Fer­
rari, CosSà, Torelli, Jaarenco, Oiaéósa, 
e prima ancora- di questi (ohe gli era' 
amicissimo) del nostro Teobaldo.Oioólii. 

A- Lei .egregio , signor- Presidente; .a 
codesto ^^ t̂tissirao cirqeló di, persone,,, 
che tanto mostrarono di sapere intéìTi'f 
gehtemente beneficare la .sventura' op'-' 
pressa credo rivolgermi' e ' non invàno 
perchè-con-un'pubblico spettacolo,̂  od 
una degna ,joqmmemorazione-;li città di--
Udist'e porti il .suo, obolo alla jfamigiia 
del povero, estinto'. Sarebbe indégno' che 
in tafatà universale pietà, la ,sua' città 
nativa dimenticasse nella ^viintui'a que-'' 
sto Siio figliò.-Non facciamo monumenti, 
no ce n' è a .sazietà -per ingegni 

mare, e che matte capo al'confine, minori; e sarebbero un ironia di.frcpnte 
aprendo cosi uii nuovo sbocco al com­
mercio internazionale' e interesaando'in 
conseguoeza per doppio aspetto la difesa 
militare del paese. 

Mi raccomando,perciò all'onorevole 
ministro dei lavori,,pubblici, e confido 
sioùràmeote, oh'egij,-compreso,deil'iili-
lità di quella ferrovia ' importantissima, 
vorrà soddisfare al giusto desiderio ohe-
gli ho fatto presentOi .- -

Al Muriialpio. Abbiamo ieri l'alifro ao-
caneato allo stato in'cui viene lasciata­
la strada ohe conduce. alla nostra sta­
zione. Ieri ci-siamo recati a vedere se 
il lagno fosse, stato ascoltato; ma pw 
troppo rilevammo il contrario; 

La strada è coperta di una melma 
alta quattro dita.'' - , , 

Tutti'colorQ.,9hei8Ì recano alla Sta­
zione 0 da.,questa devono entrare'in. 
città sono obbligati ad infangarsi. 
: Se non .altro il Municipio'provveda a 
che gli stradini, per un tratto di strada, 
subito passata la casa, Leskovich, levino 
il fango, almeno tanto quanto basti-a 
permettere il passaggio senza il pericolo 
di sporcarsi fino alle, ginocchia, come 
ora succeda. 

iVIIIizia territorials alpina. Il ministro 
delia guerra chiamerà durante l'estate 
all'istruzione per'ttn mese tutta la classe_ 
della milizia • territoriale alpina, allo' 
scopo di vedere definitivamente co­
stituiti- i reggimenti alpini. ' Le qom-

' pagnie territoriali' alpino ascendono a 
72, con circa' 8000 uolninì;,' quasi al­
trettanti ohe le compagnie alpine del­
l'esercito permanènte in piede dì pace. 
Si lavora attivamente per la nomina' 
dogli ufficiali, par cui si preferiscono 
gii esperti alpinisti, ' ' 

San Valenfino. San Valentino, ì( prò-
tettore-degli epilettici fa ricortere nella 
nostra città mia gran fiera ed una sa­
gra per gli abitanti di via Pracohiuso. 

La festa di S,. Vaientino- viene cele­
brata nella chiesa dedicata al santo, -in­
via Pracohiuso, 
- Quivi si porta a benedire il pana 
cosi detto di S. Valentino. Questo be­
nedetto commestibile ha una virtù, 
molto importante i fino a che lo si man-

all'urgenze de' suoi cari superstiti. 
. A ^occorrere le quali' (deplorévole à 
dirsi) era proprio -necessaria la tragedia 
d'un suicìdio I , . . - . . . ; - ', ' 

Se. nulla - sl̂  f̂ ce - prima per amore, 
dell'arte d̂ a soccorse-,dell'artista,, si 
faccia almeno dopo quando si può ' per 
coinpassipna delljj'sveutni'a. 

Gradisca, egregio sig. Presidente i 
sensi della mìa stima; ' '. i-

. - devotissimo , "-. 
Pio CiKor.i'o Ferrar^. 

Reltifioa, Siamo,-iiet(;di'poter smentire; 
i fatti "che ièri narrammoacoadere iitjlia 
nostre, caì-oèri giudiziàrie, ' ' • • ' • ' -

'Abbiamo ricevuto in proposito' làirghl ' 
schiarimenti'con unalattei'a dèli' egregio' ' 
signori dett. Luigi Marciadie,'; dirigente 
la carceri stesse, e che-'.mancaù,za.,di| 
spazio, essendoci pervenuta, tardi, pi Vieta 
di'pubbliosre per' ìnfero.' ' ' ' '-' ' 

-Dobbiamo lodare da- vero' il-nostro" 
Prefetto, che .appena edotjo' dei, lagni 
da noi avvanzati, si .diede ,premura a 
che fòsse fatta un''inchièsta, che.-qoma 
dissimo più sopra, accertò l'erroneità 
delle lagnanze. . ' '' ' ", ' 

Una buqna nuova. Sentiamo con pia­
cere, e lo comunichiamo ben volentieri 
ai nostri-lettori, certi da far loro cosa 
grata; ohe l'ex nostro Capo stazione 
signor Vitale, ohe trovavasi a -Vicenza, 
venne nominato Ispettore, . ' .- . 

Annuncieremo.appena io conosceremo 
il luogo di destinazione dell' egregio im­
piegato. - '• • •. 

Teatro Minerva. Quesla.serà alle oreS, 
la drammàtica 'Ocmpagnia Bellótti-BiJb ' 

' n. 2,'darà"per prima' rappresentazioiie, 
/ Borghesi di Pontàrcy, Commedia iii 8 

'atti di Sàràou. 
Brutte cose. ler'sera verso le 7.1i2, 

il noto ubbriàcone Bambin dava sconcio 
, spettacolo di se in fondo a Mercatovec» 
Ohio presso la cartoleria Peressini. -Ai. 
suoi lazzi faoea, coro una turba -di ra­
gazzi, ai quali non pareva vero di pren­
dersi quello apasso e di aizzare' in ogni 
più bratto modo l'ubbriaco. 

La baraonda durò un bel pezzo j senza 
che mai comparisse qualche .vigile o 
guardia di P. S- a farla cessare. 

Se si fosse trattato di udir gridar 
viva l'Italia, probabile,si sarebbe ve­
duto un sciame di agenti, e non avreb­
bero mancato di fare i'Sòliti afresti. 

la frìBiiaaló 
Oorte d'Assise, Udienza del, 13 Mi-

bmio. InauguralaseSsitìhè'ii'iitfdw'pre-
stdènte óav. Vaisècchi. Sledono,al.Pi ^, 
il oav. Ciaetti, alla difesa l'avv. Ernesto 
d'A'^óstin}.'"',""; ",r;7i -'"."- i'.", 
. Viiojte.BÓrtàtà lh-..dìsc«?sióhe-ì!i.otttóà. 
In confronto; 

1. Di, Dall'Agnolo Fjapcescofu.Q. 
Bvalao,,'detto, '^azànobinjdi p. sljl'ar'tifaó̂ '; 
diVàlVasone'iWputatòdl'av'ere la època! 
nan-preoisàta'dill'àpriìo Ml'bttdtft'lSSl = 
rubato dalla casa di Aguolo Leonardo 
di Postonzicco, togliendolo da una cassa 
mediante • falsa,. phiavs, .-grlmandeilo, 
ed altro simile arnese^.,ed-.essendo, il 
furto'facilitato'dàlla"sùa''ciìiaìità di do-' 
mesti'do, itti' Vi'giietto della'Bàìifca'Nai"' 
fonale àH'LiSOO.' - • '• : -•'- '-'i- >, 

a,-Di PupuHn Antonia fu Valentino,-; 
móglie.'del- suddetto, - imputata: di. avere, i, 
seRzà,preyio,.tràtt8tejed, intelligenza ri­
cettato ir suddetto' •vlgliotto di L..600, 
esitandolh e dandone a frutto 'il • rì'óa- • 
vato;: itfonoscendohe p'ecó la provenienza 
furtiva; ..;,.', ' ,•> ..ì-, • • > '• '..'is ,-
; A|8ttnt0', Beparjitamei)tp..l'(i)terroga-
torio 'degli' imputati,' del ' quali,, il .Del,, 
r Agùolo ammetteva la' materialità ' del 
furto sèuskndósi rispettò'&i' importò di 
non saisreli* Wconosciutófohe fèsse di L; SOO 
—- e giusHfloàvai ili dolo; colla .ira|;ionBii 
di parentela che lo univa-al da^nfg- ' 
gia|o T^i'f la-Pupttlin si difenderà ca\ , 
dire'òh'e èssa aveà ricevuto'Senza so- ' 
spettQ'.ii-' bìgliettó'dél'inaritó, e'.disjió-
stone-'è'econdo'agli-;órdini di .liii-;:-^ 
uditi'.V testimóni oheidipocó rischiara- '• 
vano !a posizione di pjù di. quanto l'tfv^t, 
vano fatto le dichiarazioni degli,accu­
sati — il P, M. fede.le sue requisitorie. 

'Rióóttobbe.'uón Sussìstere ia''óiroo-
Stanza ohe' Dell'Agnolo avesse usate"' 
false' chiavi per :aprire Ila i cassa - dove 
si ,tro,yava - il, .#narp, ei.i.quindij ritirò 
r accusâ  siilla. quf.Iifloa; de! .mézzo ;'̂  ,<i,̂ l., 
restò donóluse dò.màùdBndó"'v'erdettb'dl, 
oolpabililà' periehtraipbl'ftlì'acfiùsati ii»'" 
conformità' dell' atto tì'.acousa.ll diten-i' 
Bore, accettò per: Peli'Agnolo il iritiro -
della .qpaliiioa ,del,mez,zo|,el̂ vò;qual<5lie, ,,-
duWiio.'̂ u(la sussistenza di quella.,per, 
la 'persóna;-'—' e ' doia'àhdò'le 'attenuanti. 
Per la PÓpoIlh. chiese'.verdétto'dila;8se-'' 
luzione' professando la teoria ohe la-mo-" 
glìe-,noniè'Éeuutaa.daounoiareil;marith, 
•ed,a,!ribellar8i, a,lui fper.^oansare.iUna. -
accusa di rióettàzioae ; è ohe al di sopra 
della legge penale, vi ò la legge, moffilè 
la quale si'lmpotìe-àd ogni'kltra'quando 
sì ' tratta dell' ordine nelle" famiglie. ' , 

Bieplicarpno eptrambi,,gli -oratori,'e 
fattosi breve riassunto, del-siÈ,..,PresÌ!, 
dente,—ritiratisi i gî ràjti, usoiróno. pò(;9 
dopo, con un verdetto'òhe ' fàcea hiiori 
viso -per la donna, alla '-teoria del' di- ' 
•fensorè' e la -mandava; assolta ;' riteneva 
il dell'Agnolo, responsabile-di,furto,, ma i 
colla sola, qualifica, della .pers,ona, .ed; 
anche 'questa colla .prév'àlonza' di un 
solo votò —'concedeva le!àtteniianti. ' , 
; D'epa-ciò ii'-P.' -M;'in-'iappiicazione' 
della • legge.-domandò "la - oo'ndanna. del: ' 
Dell'Agnola a^4 anni.di.vaclusione-t;il ..-
dif^nsope.iiisist^ perchè la Ccirte colesse 
àpplioargli solamente'"il rpialmum e Ó!,oè 
tre'anni di óaroàró'sempjiqo. "' '' 
. La donnaoha godevi» durante l'istrut- ' 
toria-ed il dibattimentó-ir beneficio del-' 
piede libare .-7-,, fu,! definitivamente iii.t 
berata da ogpi'vincolo, .dèi signo,r, Pfe'- ,' 
sidénte, pel Dell'Agnolo la Oórte.-accólae,-

'l'istanza del' difen'8'ói;e,'''é lo'condannò,' 
a tre^anni di óaroèra sèniplice.' ' '-• 

Varietà 
Scena grriliilfi in un ferraglia. La sera, 

del -12-corr.-a- l?.órtia,nel; serràglio;di ; 
Piazza Tèrmini il dórbatoVe'Blanò, ed ' 
una sua figlia quattordicènne, facevano 
esercizi nello gabbie., d.elle. .belve. 
, Erano usciti appena 'dalla gabbia delle, 

iene,-quando la figlia essendo entrata 
nella- gabbia .del - leopardo,, questi le -si 
scagliò ,.imp,vovviaamenta contro i affer- <: 
iiandola per.il collo.,- . . . , , ' 

A questa, terribile scena: gli-ispetta- -
tori proruppero in un urlo terribile, -

Il p̂ drè",BfàBO non sì ismarri : óntrò 
risolutamente nella- gabbia<.,si soagliò-
Bul leopardo, furioso anch' esso come -
una belva, e: iQ costrinse ad abbando­
nare la preda-, 

Durante,la lotta rimasero feriti leg- . 
germont? il Blanoed uqi:suo figlio; ac--
corso oorraggioBamBnte- anch' esso in, 
aiuto .del padre e, della sorella. . , -

La giovinetta si trova- in, nno - stato 
orribile ( b̂b.e )a Carni -spaventosamente 
lacerato dagli artigli e .dai denti dello 
infuria,t8 bèlva. ' , -

I medioi non si sono ancora pronun­
ziati sulle possibilità di una guarigione. 

http://per.il


IL FEltTLI 

ofdittè ' la 

ìiiom^ 

lià questura rUirò il 
teriarl rappresMtMtioni 
cbH»tH» del setraèUO", . . 

HPwrrrKfMffrwèw*'.' 
, >jiBBfragio* Jl bastimento in^. 

émkinmre-Casim'ivha'àe, Konkong -
là diretto a Londra- fu, giovedì liotte, 
w»nt6 tìp bnMsia,'ìWftt6tJ,iW«aant9-
km'Mlh'ém^ tìBtftìflbfrWdtltì nelle ' 

mòk WWim-. •««slStt5li,.ifiWP̂ rqnC| 

Piti»Wè:!«n'i'<!ttitottoj B«l-.̂ Uftl8,6Mé8ro.. 
tttttl i passeggiari.s-fr̂ i-Al quulì-.'̂ aattro-
donna ed otto-baiusbiai,-' e. buoni'parte 
dtól'e^nipaggio.'-- -'•> • '"•• '• 

SII mare era sempre alto,e minaccio-

a p oavallonl, ,|iiI|taooiava/,di, .momento 

•11 secondo giorno, 11 terzo «ffloialSi 
iiapaa«iiperffa«» e.-silgattiiiin.-Maai'e.';. • 
' 'jAl.tà"» ffior'nb -le donne-'-^^'^resàO • 
a,l)norìi>8ilMal* ripàrite'^sl'liadoi;si • 
ti;V<'**''Q;"a••talé'èàti'ètìw 'a4''oef&re 
ujl, nBtrtidotib •'mffàttÓ8ndo""id'"'Ì8ai,ieÌB 
di' ikpeUa d'un paaséggiero. '" " 

^AIlft̂ Jtte«i•̂ pByèrlB4&î lB•gKl̂ ''••fiwoaô ' 
raoooltii-fiaoaldat^ristorati-da • Un-pi»" 
rosoafo francese. V 

Quaranta uomini, tra i ouali il capi-
tanj ff p|imÒ goMfiaofnnè^t i f 

.M49ìto»|iil'iÌ!«4*i»4 
giovanotto a 11 anni a nome France­
sco, • AglioJjl, «i^i*r. 'Albano Impiegato, 
in PrèfettiìFa, per qnistionj di,g,el9sia 
sort^^fK'^BIte'èd'uii 'oliàndolo olie'^ 
in via Madalena ven||«|',m.orS^Ji|^é^)f,< 

, lerllofida un colpo dì revolver." 
Il giovane Albano, trasportalo ai Pel»'-

legriiiJ dà posa speranza di' guarigione. 
,fJn, a n t l c v •fi«»i«r«lo4 Da mifìti si rl-

tinap ,cha (a t'osse non debba- .ossora annove-
ra,t,^.é9i5e'iinl|.,ddle..tante,,n^alattle Qho pos-
simo troncare la'nostra' esistenza. Tantoché 
bene spesso ci accaile sentire ancho da per-
aou? istruite; — oòtó-SVótiiitasou'andrà,' 
—• Serti.dessa ludgo.'alla,riflessione,, sé si 

. indagasse qnni è la causa della'.tosse '̂ic^rt'o 
ohe si avrolibe orrore di si grande inditfo-
rontismo della nostra fragile .vita, Di fatto 
laitoM^.È Vef&tlqfO.d'.un^ infiannaa?wne.--o4 
al^lpra'a'ddi'-1rm&h'e''*ai»brflnohi'*; ^af "cut 
non-solo in sa è gii una malattia di unor-
garis dei più delicajjisrar Euò"d'are .origino,, 
allbt'^lterato moccanMÌno déila respirazione," 
in ofli sì obblitób Ibtfì i Wìilcplìjhseilyiami. 
a JIÌB'funiioilB'.ad lina w»do'cupladnlMo 
stjtj) ordinorio, e-.spesso pn ,̂,a.coad6re,'-dte 
nqn.Jtuttì sostengano un tale impeto por una 
sp Ĵsfele indisp.o îjiònri.i' Da oiòi potrebbe'ioou '̂ 
segiiire la comparsa di vano (malattia ;, la 

' toì^nn delio atesso diafraìninà; 1 óiiiotiiii,-
l'eiopteniesi e la sordità. »L9t.jSolp/P9stiglje 
di.niore del cav, jaazjoiiffi"" di' Kii)Mà"s(Snb 
l'ariìso rimedio raiionale, percht combattono 
la-to^ser nttaceaur i\ niale-.ed'; i ;;suoì . tristi 
oflsttf nella loro,causa prossima. 

Questa specialità si vende in iscatole da 
!.. 1,50 in Eoma presso l'inventore a fob-
bricatoi:^ neUproprìo S,tabjliraen|o chimioo-
fariiéceu|)Coj via/'QuaJ(po| ifontjne, 1 fe ̂  
pres*, le'prlnoipalf'Farmaìiie di stutta fUia ' 
por le ordinazioni rim t̂tQve,oént( BO.por spese 
ili posta. . \ " ./il.'.; >', i - • < '• •'> 

JJnlco deposito in Udine alla Farmacia G. 
Cofiìf!ss'alli. ."̂ siiezia farmacia B/jtî ijr.ialla,, 
Croco'di' Malta. ' , : , . . . , . . . ,'• " ' 

' '- MMa'iirritoHaU'subal'piri''- '. ' 
Furono' -ùftimaiì'-al Ministero della 

guer» gli aladi pév, la oreazione della 
'•mìlM»='t9trìt»tìàrtfsaMpi»a;;'- -' 

-.,;.- in Fmntìai . • 
'-Disptótìl'da'-Pavigl'dtóii'ò »»«• c'wta' 

uaa, combinazione Freyoineè-Say. 'Una, 
.làrtC'dèSl'dìììòft' ' ̂ épnWìdalhà;' palf'ér^'' 
,'éon'.l;reyol|ièi,';9hB m't à|'r4',.ua4.in9g«, 
gi'oi-kaiìa. .,.-. ..;' . ,. n,. ,-:.• ;., 
,;iMft!là'situazione cangia ^gnl giorno. 
• ..Ì.I.. ;. l'esirmasiaUtrHi i'-:*>--''^-'-' •• 

Maiòochl ^ella.'qjialo, di?» elig l'isM™?* 
sialét'm .ha„sfmprà',a!ieì"(ì'itaio in- Parla­
ménto, lina asione ohe era entro l'or-, 
bita oostìtBsionale.. 

ijjn. tega de^ia Démoeratia- ne pub-
.blioa'un» dell'oro. Costa,"Ifl' cui questi 
•'dice'ehe "V'iestrèttà'' sinisfra' ndn''è'un' 
pai'tito legato ad un .capo, mà'tì'tta'opa-' 
lizl6isé'dt elBmoiiti'diyfr4l,,r9uWi,'bén-. 

lóliS'afflM^'concordi '.neUtf svolgìtaento' 
.delle'qiièsfionl parlamentari, sono, Uberi 

,,n«I. rimanente ili tutte le manifestazioni-
, della .loro attività politica. 

; ; . ,\' ' 11'minisier'q ' ' ' ,.' 
É'posiuvò ohe si, fa un lavoro di 

deeDÌnpos!«ion8''inléì'iia-'«el ' miiitìero. ' 
' -Aoton-è'Maneial sarebbero' destinati' 
al aacriSoio. Depretis attende soltanto 

por effet-

ftmpese, • 
imtóe Pemendai 

t(i ft| l'eaigUo, il 
"fai^fèiohS com-
e (Sle^;ijiititj ' 

RICCARDO WAGNER 
Ieri a •Venezia'"'ét''siiiit*tó' In^''ilotiiiia 

che l'illustre rausioista tedesco,.,Riccardo 
•Wagner era morto, fear.trqppó ik .noi, 
lizia era vera, -,,.-',',-,-i;('.-.')<, .-,( . , .»-• 

Riccardo 'Wagner -era: andato gassare i 
l'inverno a "Venezia, fri ii-cultori dél-

.Tarte e presso a molte distiuta. famiglie.-
Ca l t ra sera era rientrato ad orii 

tarda, e,ieri aveva'ot'dìriài;6''la'go'ndolk 
per usolì-e verso le ,4.̂  .. .-, 

Ad nn ora si SS|jti','n\aÌe ;'','e,ra ' st^'to,'. 
as^ali^tOjda nRp ̂ éì s'oliti 'ac'ó'essT di ' af­
fezione cardiaca.. i.FJ!, .subito,, mandato, 
per il suo medico ourinte'. prof. Kepler 
ohe'.'vannetostO'O gii-pfodigò' le ^oure-
indicate dalla scienza. Ma invano.- ••' 

'Yerso le -S- e -mezza l'illifs'lre'maestro-
motiva"avendo attorno al 'èuU'letlo'la ' 
moglie, le quattro'H'gi^é 'ad' i l ,bicòllo 
suo figlio, ' '• -' ' 'j '• " ,, ' ".JV'.! 

Appena fu ' noto-' il, tris(^' câ sd, àmibi, 
con9scenti, estimatori del grande mae­
stro mandarono o andarono .al. Palazzo 
Vendramin. '.-i .•; ' . . H-„ , ! 

•'' 'Il ministft)^ della. maHna. ' • ' 
Roma 13. Gii avversari del ministro 

dalla,marina ki -preparano, per dargli 
battaglia in occasiona della discussione 
del suo bilancio. "V'erra presentato un 
voto di sfiducia contro il ministro a 
propòsito delle corazze, 

. iVMOKit (oissa miniare. 
(ìl|,jstó(}ijr,wooniió,^ ,,quft.r|o e . quipt^, 

elesa8)?)|a:,ap,m©Ì8f|n;; .p|r < il prpgejjto) 
dalla nuova tassa'militare gli onorevoli" 
Ferraccia, Morpurgo o Branca, Anche 
questi sono contrari-al-progetto. 

qhe l e 5SÌro,oaÌan?e 
tua | | ; i|.|)rÒ|ett^tc 

' Parigi 13, Moi 
•meiìto-aà?y- ed ossi 
bandp.è;,Hna pena-, 
'prende ladegradazu.. . T™,-,,.-,,-^-,. 

Suppliaa il Senato aWsppg*' '» 
mondamento in nonw4.4^diritfi),' della 
legge," della'giuslizla, '«ii? 

E Yi.vataeute applaudliiifdalla flesjtt-a. 
L'emendaménto di Sag.iiè approvata 

orni 163 voti contro 18||'< si respinge 
l'articolo terzo approvatj'.^alla pamera. 

Il winistero in mncia.. . 
Si assicura che Grevytkqbia adoettato 

le dimiosioni' dei ministà,!^ 
' Pàrlasi'-di'uil' ministerS"'wadd,ington,. 
Say, Freycinet j si ritiene però "generali 
mente olia si,avrà un minisiero,,Ferry, 

iVdjwfedWsfe «e-DO.' 
PapOlaone ed il suo aeqondò " figlio ' 

•pài'tirò'tio-per Taran-boroug dov'e'si'r'e-
oanp .f, .visitar» il'ex-impetatrioe:'. ''. 
lai-Bice èhé'Napoleone- Intenda sta-
b.Hifsi a Bruxelles, ' ', '. 

' Teleglrammi 
ISoinanto. 

' !BUoarésl lU II delegato delli' Jinme-; 
nia alla conferenza di Londra ricevette 
le istruzioni di riliutare di assistere al­
la conferenza perchè vi 4 ammesso sol­
tanto con' vo.ce oòusuliiiva. I giornali 

,sbnò uàanimlineirappKQvare la condotta 
de] goy.efno.fUn manifesto,'firmato da 
.73' iMrtiini politici conservatori, liberali 
e indipendenti, invita i collègi ad eleg-
.gero.i-deputati, e t.senatori per la pros­
sima assembleacostituento oentrarl alla, 
revisione dèlia costituzione, ' ' 

l ì i^i i i i teri 'a . 
• -tohdra 13,,;Napdleone visitò oggi l'Im­
pera trioe, , ' -' .' 

Lpndrà 1,3, 'La..oQnfereiiza danablatiti 
.^i _,̂ , làdunata;,àlle ore.8, e vi assi'stet-
• tefo tutti i rappresaptariti esteri, salvo, 
quello della Rumauia e Serbia, '" 
• -LoRdra. 13, Pratiche, attive ai fanno 
per ammettere la Bulgaria nella confe­
renza.,' Oredesi' ohe 'verrà ammessa colla 
'riserva'd'ei diritti "della'Turchia, • • 

>..Madrid, 13. 1.deputati serranisti deci­
sero di fare vivai opposizione al mini-
•stero,.La.compagnia-*inglese di coioniz-
ZazioQè.-reaideute -sulla costa,, africana' 
si.'oppone'.-alla'presa di'possesso di Santa 
Crb2; Delam'àr ohe il' JSIarocoo cede.tte 
alla-Spa'gh'ii.'1,0010,(11 inglesi rivendicano 

')!; p'ósse l̂b'MéV, oapó'di'Juby; Il ministro 
',4egli esteri', domanda la consegna im­
mediata del capo. 

'.'[.ij.'"; •JB'i 'aMeiii . . . 
"Parigi 13, bevea presentò'-alla Ca­

mera il. progetto-senatoriale sul preten­
dente,- 'La>combinazione ministéHale Say 
Freycinet prende consistenza. Dicasi ohe 
"Waddingtott andrebbe ambasóiàtorè a 
"Vienna. . , . - ' , 
. Parigi i C , - ! giornali.,quasi unanimi 
biasimano il voto dei Secato. I menar-
obici sono.malcontenti; 'i repubblicani 
sono soddisfatti. - • , , ' 

Parigi 1.3. Stamane Fallières e gli,al­
tri (Sinistri rassegnarono le loro .dimis­
sioni, - , 

Grevy li pregò di restare.al posto 
.fino a q^ovo ordine, 
[..Parigi 13. [Caoieya). La presentazione 
"dql. progatlo cagionò un vivo incìdente. 

Casssgnao domandò il rinvio degli uf­
fici e la.nomina di una nuova commia-

'sio^i' iiia' là Caàsr» 16 rinviò alla còin. 
,',miM|ia .̂|b|ii»lenté.' , Tt "=• 

Oaisu^iijaodomaBdàiit'ihìèrpellare sulla 
• siWaisJUjié del gaWssttOi. • .-' 

'Dàvès" dichiarò' esaefBii'.̂ .disposizioefe 
della (̂jotttara, ' ' ' . "X^, ' •• 'ìM 

't'ìn'fé^pBllanza fu rifiata ad un mi^'-
..(rtìmriJn . , •,,,.., ' , , . un 
'.t, DflvéB.é-Mahyi mini»©!, oredendoVdl:. 

lawi-a uditola parola: Viltà proteM-
rtìnfr, •' • ''-i- • -,'' • ' '• '-

• •' Paure, bonapartista, dtdWarossi autoité 
dell'intéfròzlóue, . ' ' " ' ! 
' '' MAhfiMé§ob'ie 'WvsBiehto, "vieueiiro-
Èùiiolata la'censura"'séiiipHOB, otìntro 

• ffàwe.r-': ,- , ' ' • " " , , ' - ., „ • 
Si passa â  dìaoutère la legge muniol-,' 

palo , - ;i • 
, Mahy inviò ipadrlni al deputato Faure, 

Questi dichiarò-Che no'n'intese'offendei-e 
personalmente' Maby ; i padrini' dichia­
rarono non esservi niotivo 'per duello. , 
' Diòeal !olié''la ,m'aggioranz.a della Oa-. 
.ifaera è disposta ad approvare'11 progetto 
Barbey cttma' base dì una traaaazloae. _ 

Cairo 18. ì. ministri approvarono iri-
.manenti articoli delia . óostituzione re-, 
datta da Bwelll bey. 

' Turchia. 
Coslanllnopoll 13, La Porta invocò i 

buoni utfloi delle potenze per definire 
la ;verteflza'; del Montenegro, - • , 

Asia. 
, . Soutari 18, Questa notte. 1 montanari 
'delle tribfidi'-Scialr^ attaccarono le sen-
.tiiiei'e turch'ei^-.'ir'eorpO'.'dì-guardia pw 
' »endie^^M;<»mp"aéai. iii}éisrdJ(ì|bldali, 

•". Si rStii'ttRjiìo- dopò uua'-lijtta ^foanita. 
" Una ventina di soldati Sono, mòrti o fe­
riti, ,'' , ,,, . ,,, 

Au«itir1à«lJng;iierià. 
Vienna IB- il prodotto netto delle ira-

poste diretta del 1882 ascosa a fiorini 
269,B89,68é ed ha-superato quello del 
1881 di;florini 10,184,9^1. 

America. 
,NBW-Yorll 13 Le inondazioni negli stati 

òo'oidentali aumentano! danni grandis­
simi.. ., 

l^omorials. del privati 

Acquavite di Puglia. 
Spirito di vitto . . . . 
TiBo nostrano . . . . . 

„ '.pfemontóse cornano 
„ modenese . Id. 
„. di Benovonte ed 
,' AvolBao 

„ di Sanseverino . . . 
Zacchero fmlis 
Olio (secondo merito) com. 

' „ fino . .'.;A 
Crascie ungheresi . . . . 

Odino, 14 falbraio. 
da L.-78.60 a l . 74,,— 

„- U 6 . -
„- '-S6.— 

•40.— 
,84.— 

140.— 
40.— 
46.— 
40.-, 

86.— 
30.— 

130— 
sa ­

ne 
12.60 

40.— 
3 6 , -

loo!— 
1 8 6 . -
18,60 

'••'- ' ","Jfitolo,'12 feSbraioT 

La satUraatia ha «sordito fiaccamente 
di ',fronte alle Incessanti pretese dei 
compratori. Non si domandano che af­
fari, .a risparmio di prezzo sorpassando' 

'tóohé'sulla quàlit'ài motivo per cui gli 
articoli (li merito; in'piazza coutinutjno 
ad ' essere piuttosto -trascurati.' ' 

In oonclusi(me poche tran.sazioni li­
mitate ai,soli, bisogni momentanei- , 

' .̂Prezzi fatti sulla piazza di Udine 
dal 16 al 20 gennaio 188B. 

WVttttoìllio 
Al quintftl» 

, ufiloi&lo 
da L, a h. Ili h. a !.. 

Frumento . . . . . . . . 
Granoturco . . . . , . . , 
Segala i.-. . , ,-
Sorgorosao ,-
Lupini 

17 .~ 
8 . -

11.76 

a4.'— 

17.76 
18.60 

l a . ^ 

as.'so 

_1— _',— 

Avsna,-v 
Castagne , , . . . ' . , . . 
Fagiuoli di.pianura. . . 
,- j • .'alpigiani . . 
Orzo brillato. 

Saraceno . . . . . , . , . . 

laeo 

14.70 

8.-,-

zì i -
liso 

7.60 

isiai 1&60 
Avsna,-v 
Castagne , , . . . ' . , . . 
Fagiuoli di.pianura. . . 
,- j • .'alpigiani . . 
Orzo brillato. 

Saraceno . . . . . , . , . . 

—.— —.— —.— —.— 

FOEAQGI ' 
Al qu 

ruoti diuio 
at&lQ 

coQ <la îo 
Fieno:' 
dell'alta ... ( l "a«a l i a 

{ a» quahtt, 
della l)«B8a ( 1* «"ajjti 

, ( 2» qualità 

ila'I. 
s.so 
4.40 
4.70 

a!,. 
7 . -
S.6Q 
-6.90 

4 « L 
7 , _ 
5.10 
6.40 

uh. 

r.ro 
8.20 
6.60 

Paglia da lettiera .-. . .- 4.^0 4.60 4.60 4.80 

' OABKAMI 
Carne dì Ijue a peso vivo 

„ di vacca id. 
* „ di vitello id. 

„ ' di mtdale id. 103. 

G l . -
5à.— 

ni. 

l ; " i:z 

PABI8I, 18 febbraio. 
• Itendit» 8 Oio n 22 : Hendit» S Oio 114.87 

KSndit*^ italiana 80.87 ; Ferrovia Lomb, —,— J 
Ferrovie Tittorie Kmanudo —,-^j Ferrovie 
Bonitóe' ,—'ì 'Ohbligùoni -,—• f. .JrtMdtìi 
!!6.%.Italia 713 - : Uglaie 102,6ilii :%m&ii' 
TmifUO. ' : ' ^ , ' -,.•.,....:, 

' BEftliISO, 18 febbraio, . .'•' , '••'.'. 
Mobllian 607,60 AtuMacita 689.60 la»-

barda 343.60; Itidlane. 87,60, . 
- , ' 'jcoTOBAjàa'fttoiiio,-=' 

Inglese 109,6116 j It)tUano'86.8i4i Spegnitoio 
—,—l^IuJM —.—I. 

', V i r ó S A , la febbraio. 
M o k t ó e ' a s t . t - J UmbMda 141.80; Ferrovia 

Stato BBS'.-^; Bano» Naatonala SaS.—i' NapOi 
leoni d'oro 9.B0.-!-( ; Cambio Parigi 47,47 j C ia -
bio ZAndr«,US,7fi.j.Aiistrk<ia 78,1,7, 

immzE, li febwàio. " • • 
Napoleoni d 'dro 30.31—,'! Irtjadr» 35.17,' 

Franceao 100.86;.;Ai(lonl 'TabacoM —; Banca 
Nasdonilo — ; Ferrovie Merid. (con.) .--;— 
Bwca loseana '•—,—;, Otedlto Italiauo Mo-
Wliara - . - , ; Kendlt|lt4Hana 87 .84 . -

. BISPACOI PARTICOLARI 

, MttiASO, 14 febbraio 
Bendila Italiana i- .—;' 'seraU 87.67 
Ifapoieoni d'oio —.— , 20.201(2 <-

BA^m, 14 febbraio. 
Ohinsura della sarà B*nd.,It. —.—. 

VIENNA, 14 febbraio, 
Rendita-'ftUStriao» (carta) 78,18; M. sutr; (arg.) 
78.46; Id. atot. (oro)" 99.60 Londra 119,78. 
Nap, - , - , t -

..- . « 1 ^ ' » . . •• .. '- '• 

D Ì S P A C C I t>I B O R S A 

Proprietà delia Tipografia M. BARDUStìo 
PiBiao FIORI; germi» responsabile. 

lABBEIOA'LOMBARDA. 

di concimi cMmiei artificiali, 
Gambini,.Polenghl, Cirio,o Gomp, 

• BREMBIO — LODI, 

La Fahbrioa lombarda è uno dei più 
vasti e rinomati stabilimenti di concimi 
ohe ai conoscano, 

Essa non teme -nessuna concorrenza 
né per la qualità né' per il prezzo della 
merce. 
' H grande consumo di concimi, avendo 

permesso It Istituzione di nna fabbrioa 
,di' acido solforico, annessa • allo stabili­
mento, fa , si che i prezzi siano infe­
riori a quelli usati negli anni decorsi. 

La, Fabbrica Lombarda vende i suoi 
oonoirai tutti a titolo garantito, analisi 
gratis; per oiii ogni sacco avrà la prova 
di, aver subita i' analisi .presso una ri­
conosciuta" Stazióne Agraria. ' 

L'anno • decorso in Friuli vennero 
fatte molte prove che diedero brìllan? 
tissimi risultati. . 

Si ,oonaervano attestati rilasciati da 
posaideiiti di' questa Provincia stimati 
fra i,più. bravi agricoltori. 

Il superfosfato azotato, concimo per 
cereali prati naturali ed artifloialii mar-. 
cito eoo. si vende posto in Odine a 
L. 18,75' al quintale — sacco per inerce 
li buon ri,9ultato ottenuto l'anno passato 
ha fatto persuasa la fabbrica Lombarda 
di istituire un depositò da' suoi concimi 
in Udine. 

Rivolgersi iu "Via della Prefettura 
N. 6 al Sig. A, Purasanta e Còmp. 

, . 1.. . VENEZIA, lafebbriùo. 
."Kendita-god, 1 gennaio87.70 ad 87,76. Id.god. 
1 luglio 36.68 a 86.63 Londra 8 mesi 26.16 
a 25.21 Francese « vista 100.70 a 100.90. 

ram. 
Pezzi da 20 franchi da 20.21 a 20.20; Ban­

conote anatriaobo da 212.— a 212.25 ; Fiorini 
BOStriafiU d'argento da —-.— a —.—. 

NEGOZIO D' OTTICA 

GIACOMO DE LOBEHZI 
• '•• * U D I N E 

Via Morcatovoooliio. 
Completo assor t imento d i . occhia l i , 

slringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni speda..Deposito di ter­
mometri retitloati e ad uso- medico delle 
pii reoeijti costruisioni ; maoclline ' Blef-
triche, pile di più.sistenii ; campanelli elet-
irloi, tasti, filo e tutto,' l'occorrente per 
sonerie elettriche, assìimendo anche la 
collocazione iu opera. • 

Prezzi tnodicissìmi, 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. -

S i i Bi(JiI[! SIM Molili ' 
Seme dei l'ironei a bozzolo giallo e bianco 

e della vera marca Darbousse e del Varo di 
N. Lavai e oomp. di Milano, 

CeUulai'b perfezionata gialla o bianca dei 
Pirenei {Marca Darbousse}- o gialla del Varo 
per ogni oncia di 2S gramnii L- 18-

Sùddotie per ogni 100 cellula (grammi 31 
circa) L. 18.-

Per sottoscrizioni rivolgersi in Udine a A. 
PnvasBUta e C'oiup, "Via d e l l a P r o -
f e t t n r a IV. e . 

ì Ù secondo Appariameato della Casa | 
la Piazzetta Valentìais H. i, 1 

Urlili.,, 
Oompagnit anonima d'ABsiourazioni i 

ooritro l'iitèenilfo, l ' Impr l iMvi t i , ' 1 
ell.'àaoltlenti DórporaH In gènere e suite vlt«| 

umana \ 
9A!)tÌal9-,SoeUk.>^» i'trs^jalil 

81 »l IRASMl '81 
operazioni della Oompasnia . t 

Mei l 'nnin Inoend lo ' ì ' Asìiicwaili)di| 
contro i danni cagionati dall' in'caiid|o, dsUo?,-, 
scoppio del gaz e dagli Bpparfl'ccM'ttVtoorej. 
dalla caduta del .fulmino, ooiitro riilipj«!Ìit»i' 
tlvilà temporanea .in seguito ad inoendfc'ól • 
la perdita dello pigioni. ' . . • "","';| . 

Dttsl panno .v i ta i . Aa8Ìcurazioiìi..|n (WsóS-
di morto, miste, m.isto a capitalo raddoppialo ij ' 
ed a termine fisso,-dotali-Rendite vitalinio» 
immediato e dilferité. A8Sioflrazioni"totnpo4„ , 
ranea par gariiniììo'di'debìti.-'' ' ' ' . ' i ' 

Jlfcl'i-aitHi à t t o M é n t l t ' A'asicuAzlonil 
collettivo di operai ooinprondenti la libera-"-', 
ziono dei padroni dalla responsabilità.oìvilr=' 
verso di essi. Asslcui'aKìdni •iiidividnali'por 
gli accidenti corporali; A'ssìcui-à'ztoni'tóifS " 
gli accidenti dei viaggi in ferrovia 0 per 
mare, .di caci5ia, eco, fVsaiearaiiaini dei pom­
pieri, i^asìoufiiioni cóntro i 'dadni cagionati 
allo pertóne od'alle odse,' dai cavalli o dallo 
vetture. Assicurazioni dei danni cagionati dai 
terzi ài cavalli ed alle vetture assicurate. 

A g e n t e it6nepj«lo> per la .pro-viniiia'idi 
Udine ' ' , >',' ''ì\\ 

' =; -, /:'Of(jo;f||a&-."i! 
Vi» Grasssano N. 41 

SI DIFFIDI 
Che la sola l'nrmacia Ottavio Galleani, 

di Mi/ano con Laljoralorio Piazza'SS, 
l'ietro 0 Lilio, 2. possiedo la, r e d c l o « 
nit t i r lxtrnle r i c e l l u dallo vero pil­
lole dol. profossore ' I i l l ie i l POHTA. 
dell'Università di Pavia, lo qualLvcndQnsI, 
al prezzo di L. 8.20 la scatola, nonché' la, 
ricetta della polvere per o'cqUa sraatìva 
per bagni, olio costa !.. 1.20 al ancone, 
il tutto Ara'DC» a d o m i c i l i o (a mezzo 
po.»t8le). • • '. 

Onesti d « « v e s o t a l l proparanioni 
non solo noi nostro viuggio 1873-7,1 presso 
le cliniche Inglesi o TedeschS eUbitao a 
completare, ma ancoraìn un rocontevlag-, 
gio di ben 9 mesi nel" Sud America vi­
sitando il Chili,, Paraguay, Repubblica'Ar* 
fontina, Uraguay od "il vasto iranerfi ^el 

rasilo, ebbimò a perfezionare col froq'nàn-
tare quegli- ospedali.' -specie, ausl.-sgranilo 
della. Santa Misericordia a.Rio /ansiropi 

it/ifano, SI iVouemire 188l' ' "' 

0«. sig. Oi'TAVio GAILBANI 
Parmaeista Alitano. 

Vi compiego buono 5. , ft per altret­
tanto Pitioh professore »i. P « H * A , 
non che i?iqcoft5 ^polvere per acqua sèda~ 
Uvei che da ben 17 anni esperirmnio mila 
mia pratica, sradicandone le Slennoragie 
si recenfi che croniche, ed in alcuni casi 
oatairi o ristriitgimenti urelrati, appli­
candone I'MSO coma da istru2lono"cho tro-, 
vasi segnata dol Profeasoro t . P O R T A 
— iu attesa.dell'invio; con Considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 ScHcmfo-e 1878, ,. , 
Dolt. 'jBAZZlNI 

Segretario al Ùoiig- Medi 

Si trovano in tutto la prlnoipali far­
macie dal plobô  e non aoqeltsra. le 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo. _ _ 

- C»VFlS|>o»dcnx» f»ai | |^^ an -
e h e I n I l n s u « s t r an lo i r e . 

Orario delia Fei^r^vla 

CijilXKIJiI^l 
(vedi avviso quarta pagina). 

Fartsuzs .'ABATI 
DA UDINE A VBNEZIA 

oro 1.43 antim. misto ora 7.21 antim. 
„ 6.10 antim. omnibus- „ 9.4S antim. 
q 9.66 antim. accelero 'n 1.80 pom. 
q 4.46 pam. omnî UH n 0.15 pom. 
„ 8.26 pom. diretto „ 11.86 pom., 

DA VHNEZW A UDINB 
ora 430 antim. diretto ore 7.87 antim. 

g 5.86 anttm. ' omnib. „ 9.66 antim. 
„ 2.18 pom. accel. „ 5.58 pom. . 
» 4',—, pom. omnib. „ 8.28 pom. 
„ 0.— poro. misto „ 2.81 antim. 

DA UDINB A PONTEBBA 
oro 6.— ant. omnib. ora 8.86 ant. 

„ 7.47 ant. dirotto *„,,-0^6 à-nt. • 
„ 10.86 ant. omnib. „ "1.88 pom. .-

. „ 6.20 pom. omnib. , 1, 9.16 pom.. 
, 9.06 pom. omnii}. . „ , 12.28 Mrt. " 
OA FQMTISBBA A UDINB • 

ore 2.B0 ant. omnib. oro 4.66 ant.. ' 
„ 6.28 a n t omnib. „, ' 9,10 ant, 
, 1.83 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
„ B.— pom. onudb. „ 7,40 pom. 
„ fi.28 pom. diretto „ 8,18 pom,, 

DA OPINI) A ' r i tUSTK 
ora 7,64 ant. omnib. - ore 11.20 ant. 

„ 6.04 pom. accel. „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.65 ant. . 
, 2.60 ant. misto „ 7.38 ant. 

HA TIUKSTB A BDIMB 
re 9.—- pom. misto ore. l .U.ant, 
„ 6.20 ant. accei. „- 9,87 W, , 
„ 9.06 ant. 
, 6.05 pom. 

ouuub. 
omaib. : l;?i|S' 



IL FRIULI 

Î e inseii'zioni si 4(?PXQ»9' pSjclusìTamente all'iif^ip, 4''̂ S*flÉ^s*'̂ ^<?19 4̂ 1 Wii^^ Il ^Wfmli. 
* TEdine--Tia deUa foefettàpa, H. 6. 

SBEBBC ''Mt»i[ig»i'.r'ywi»-'-W!|i'!'iaiiiu'i 

?W, l]lUmÌli!l)SFpSABU.E 

fELA ALi;AEÌléà, 
dì OÌTA^Ift flAMìEiNI <la «eravigjl, lilan» 

MB l|^flratìi,i;i* Ciijiiic» in Pialla SS. Pietro e y , p , p. 2. 

•'' ttiveìditori! In t t t^lnè, Fabrìa Angolo, Comelli Efanoestip, Antonio 

yi?0iiji9JU''Y^^llppM84!f4l?°S''''',i f* "̂  •^i'.* *;"' '•'l'fnino'o- C. Ziiìieltìi-FnN 
, n?(oi». Pontoni! : lf»ICfli'to,- Farmacia- 0. Zanetii, G.' Siiri^vallo, K M » , 
Farnwcìa N. AndrOtio-) Ti-cniò) Ginpponi Carlo, ì'rizai C!, Sàritóniì 
•Sitiilàtii). Aljiiioviai" Orn*/ Grablòvitz | P l n m e , ' 6'. Prodram, Ja-
•joltel'S.'i'Mliii)»!*,, Stóbìlimentp 9' '?' 'H '' '" Marsala, ii, 8i f s n a 
"Stfccuninte Gtollèfiii yiitw)|) Ì_in(̂ /iiole n.TS, CaiS; A. Sfimròm'e' Coniji.' 

via Salii'l'6j fÌo,ip% YIÎ  Pietrii,! 98) PaganiniiO,y?illiini, via Bórj>rooì 
,n, 6f «̂  ifl. «ulte !? prioojp!(!i Poraoois d«I Regno. 

' Nan è aùa focilo ad ignorante crodbliti poijnjnrej>n6 ^olio forma di miàtarioéi appellativi elio noi prasoiitiamO'questo pceDWató'-d»! «Oid'e 
laljoràlorio. — bopo una lunga sarìe dì anni di osmpfeto'sueoasso.e dopp. d'ersero ricarc%to.e lojJatoi ovunque,'qnaato nostw rlBiiidll»'4,id»tsàv»t&«>i-
clA'si rnccpmnndò. ' ' • ' ' "' 

I 

della , . „.. 3 . r 
ICOBMOXIOMI CEBBBRàH prodotte da còlute o da cWpi.,ricevuti alla taat?, fu chiamnta dagli «McW PhÀuce» topiorum. Llii 
•le Stùin^tCofimUlm d8lla..Smjéne«iV,SBpeK/ì»t, Piii'ì6oet;|t6m6nl«;.fn.''oggot«''di'acourttiiStnd^ 

Linneo la cìaatifirà 
ptiiè isòlart lì'prifldpib 

successa, oitdianto >m ppóeéstti» 'auciéialè ed nn'i>pp&iHò"uf>|iik^a<<t Ui''n'ò'«(ra «iielikltÌvM"lnveilalfitaè i<;i iWDjpftstjit 
Neidarlvà quintfi ohe i. signori'inedioì mi i Conautolbri non trovdndo nglialo alla n o A là t'eft'tìl'Airniw d'aliii'iaBPWtorr.o.quellastaìsiiioata. 

mediante una golSi e" p'ernieioaa imitaisiona, la réspingo'no'soinpre.o' non aocottuno ohe quella dlrsttataortlo' acquistata da noi, o ohe riooiio,aooptìi ppt 
vera.dftll^i-nostré marche di fabbrica. , ' ' i , > , 

; tnnùmwo,voli->oftò. lo. gusirigionì ottenuto, nei. ii;,oB«nB*lii«»l) nei 4«l««"t »lft« iiI»l«»<«'d«>»"»»J«5, r-" - -.•• • -«'i - - - • /-.-i.'^i.. 
nefritiche), come pure> li«ii tn(t ,e lo oouitnaKatil,- feijlte, negli, %ttaff/(lnftmii d#ll<i pe l l e t nell' 
leMoòs'i'OiiiUcc,. E puro' iiidtiii>c»|ii^.l)|I<9, p̂ wl'SW.H»'"? ''..fl",''»»;' WovofilofliU , d a gol,««|,,<s;._ -, . 
p i ed i , «jrtlM ed ha tfiila altrsBti)! applìcaiioni che p siiperilùo 'nomipare, — Dn meati ' pĵ odigiosl .^illitij doilii "rid^(rn-telà"dr WfegieiH' 6 fa'élW 
conoseere quale slajrnjpibicoti cui yione goderalmente accijtjta o Hug^erita"dai niedipi'^'saremo ben glustilioati ^BI«OII cesseremo m'aiailir«lM«in»ina«lit'fe' 
a l p i ì M i l l c a d l ' s n ù d a r é f t d l k l l e oantranW.al|b,nl, 9Pèra(<6 d n qnàloM^ ' 

Vmim: Wi«ht%iito\l,. à" rotalo'" di' mtóo'nià'troi'L'." t'.'SOf'rololò 'di contini'. 'aS'j.'t, i'.SOi'riitolo di oentimi.18 osL: f-.rotolo'di ilO. 
,..! ati .„;ul-»i .„..',.._...._-•. '.i.^.i.li.. . ..i.-L'.̂ . ;—,..u »J...„ .!„i..^.„-.._...:„.i-i.-... . ' j . «;i;i;..-il-iii ..ii,.! . . ji ' .^ftognllt'tol». 

„, 9ua,p'r»dìgww», 
. - — — ..,—,.,.- r ,._„,—,- ^ ... _.., ..Qo „.„ ... .„,,„ .....rr, c^ qijautè (jure.io,abbia 
•'fatto, mi reoava>dsi dilturbi itón; lievi,'e debbo eonvé'nJi'b'che-la soo anzidetta !fri|» «tpUArnlc» mi giovò ipoltis3\mo,, a^jl Icptài che fu, l'unico, 
rimedio.il qiialo.polè ridonarmi ia-primlera• mia salute già tonto deperita, — Siip "(MbòìiWmo INNOCKNIMJ MBafeitu, 

'''!"";gB|'''.'UIB!'H!'"!M"«i"(W.' 
• • • , . : ' " • • r . ; • • . " • • 

-'•t!t i.iilMii'n '."l!!W!!!!;i!.'WlJ mmt ww 

lifilWli WPî^ ffllifl-
PER LB. 

i i l II CI 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti del cor-

djni, gaiitibi|io'dellB|gty^d(jl<jt, Per mollette, v6solconi,„cap|)otlo,tti,- puntine, 
formeili4-;'giMe,MHtol«if!ii:'(l|i'reBÌ,'i perle maliittie degU'Diiób'i,' della góla 
e idei ptì tol ' ; ' ^^ •' ; • . ' " ' , ; 

La' preéente sp'ncialità' h adottata noi Ueggimenti di Cavalleria e Artì-
glierio'per ordilié del B. Ministero della Guiji'ra,-con Nota in data di Roma 
s'mnggjo 1819, n, 2179, divisione'CavólloHa, Sezione!!, ed approvato nello 
Ri .ScttSKi-'di "Veterinaria di'-Bologiin', Mb'dana, a Parma. 

"Vendesi all' ingròsso pressò l'inventore- iPHc«!r.o Axlmon,!!, Cbiraico. 
F|rran'èitt9;'JMil8nó',"¥ia' Solferino 48 ed al làiiinlo presso la già lìarmacia 
li^iiiaaAtV'afn. « n i r o l l i ' Cordoslo,- 28. ' ' 

, l̂ "|BÌia!«(pì i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. O - ^ 
"''' " I » ' meiiaiia » 2- » > S..60 

> piccaia , », , ! • » • » 9.— 
Idcn t pel Bov^wil i 

Con islrujiorte e con l'occorrente, per l'abijlieozione, ' 
NB.- i;n prosento, speeidlitù e 'posti sotto la'protezione dolio leggi ita-

lî BC, polohè m'unit'n de! nisrchio df privativa^ ooncossadal Regip Ministero 
d'iAgricolturd e Córamorcio'.' 

K<?luliio, nazionale AKimoiitl ricostlti<«ni,e 
Ifs'-foraft %i'«J!(|Vtt^l|^ o;"''l^:oyìiri , • 

R r « p a r a t a «««luKlTttnwnjte n^ l , l i abopn to r in d i «po-
e|alMJi' v e t e r i n a r i o d e l e l i ln t teo - f a r m a c U t a jHzlinontl 
• ^ o t r « . 

Ottimo rimedio, di faoilo applicazione, per ascingare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, a par guarire lesioni triiumatiehe in genere, debolezza 
olle reni, gonfiezza ed acque allo gambe p.rodolte, dal troppo lavoro. 

Pt 'ocxo dejUn.ttottlBlta, I» ff.SO, 

Per ovitùro contraffazioni, esigere, la. firma a mono dell'inventore. 

Deposito in UD1NI5 presso la Farmacia UoHora e S n u d r l dietn II Duomo. 

iS'Jra'f^tì, 
' — o ci itT.-on, 

« • o a i • •* § 

' ^ • " g , & | § ^ « H 
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AP^LEVAT-Ott'i- » 1 B«y«W!i! 

i&Î I>.A' FJiltifii&''€l''ji' 
DI GIACOMO CÓMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 
VENDESI -UNA' 

Farina alimentare ra2ÌQnale per i BÒYISI 
Numerose esperienza praticato con Bovini d'ogni etii, nel­

l'alto m'edip e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrata che 
questi) Farina Si può soni'altro'ritenere ilndglioree pia ecof, 
nemico di tutti gli alimenti »tti alla nutrizioneed ingrosso, conenétr 
ti pronti e sorprepdentjj, Pa,poì una spepiale impprtantóp'Qr l'a nutrì 
ziòne dei vitelli.'^E '•'notoriq cKo- 'uh vi'lello nellibbAnd'óìtiii'eiii lajte 
della aiadr,8jdoperisc6 non poeoj coU'uso di questa Farina njin sólo 
è impedito il d.,̂ RaB(jia!ito, ma, è migliorata la nutrizione, e,lo svi­
luppo dell'ani.li)̂ le''p^ogfMi,sóe^ rapidoi^^fite. j ,; , 

La gì'andeirìoérca.tihiiisij fa 'dèi ,n.09tnf viteiUi suij nostri 
mercati,ed il coro prezzo,ohe si pagano,,speol»lmente..qtfelli bene 
allevati, bevono, determinare tuli) igliiallavatori.iad. approfflttarne. 
Una ddllo. prova del reale' merito di>'questa Farii)o, è il'subito 
auménto ()el latte nelle vacche e la sua .'jiiaggjor^ densità 

' NIÌ, Recenti esporieijrjè hanno inoltre;'iJfW'at'p, che si'presta 
'con granile'vantaggio anelli alla ntitrtóÒps',','<Ì3Ì.,'soi_r||) e per i 

giovani animali," sptìcialmerite, è W)a aliihopt,azióp,e có.ii,' risultati^ 
insuperabili. ," ' . . " [ ' . ' . ' 

U.prww. àimitjssimo, Agli acquirenti-saranno impartite lo 
istruzioni necessarie per l'uso. 

I 
ì 

ì 
AM^SY.^^J^»*!!-,»! POW-l"WtH ; 

S(taì|)iJi'meiito, 
chtinico 

• iìifpii,' li 
BRRVETTATOi DA S, M,„IL . 

Farmaieexitico 
industriale! 

»;ft'Al,]A„„'V.lWOBifi, EMANUELE,, 

|a,B,Ay:i>i?ooa8s®| 
Le sogijenti pr.epnraJÌoni,'ajiraBComaiidnjió .col.sq|()„1flràjnpmo iji tuttei 

le, famiglie,' Avviso- n-chi,.vuol.eon5ervbte, ristabilire .o.rioiipotaìo il pili pre-
Ì!jlòsp;'rfa"ì! dppifdelKe^istenfa, ' ' -

P^slvcrl pet^arHlLl^.npp|li rimedio oonttp le tossi e raucedini, un. 
pacchetto . ,. . . J . • ' i. . . L.''l.Olf, 

S o l r o p p » d ' A b e t e . lil|»noo,- rimedio contro- le- molatile, di " 
petto, bronchiti, cî 'tarri,; pneùmoniti croniche,-eoe." b'na,'boti. 

Odoiitalglovi P o n t o U l , rimedio contro il dolor di denti'^ »i 
Se l ro i ipa illj liirairMIttttutiii di ' o'aloo è fo r rd , 

rii^edio contro la raohitiiià,'scrofola, tabe infontil^,. epilfasia » 
Ao<|ua AnalierliBa^ rimediò pe'r conservaVé, riiiiorzara 

e pulire le g^ngivii ,o li déntaturit . " . , . . . . . '. >. 
B l l x l r Cova, rili)e4io,'tònìòoj cóntro la longuidezzedl'' 
. stomaco , ., '.' ., , ,; '. . . . t,',,';' . . ' . . „ > , 
S c i r o p p a d t | oI^lI|la,,ftW!:^»8;^^^ffl*»ì!, rimedio contro 

l'anomjn, la potasi, le,d?bPle8J«-,di stomaco . • • ' » ; 
i | |i««ò*b .^Ilaria,! il più gustoso' degli apiàri 8119 ad 

oggi conòseiuli . ', . 'r ' . . " . " . " . " ' . ' . • • 
E!i«k-B,Mo ; Vam'a r lnda r|llp.ni|CKÌ, rinfreacàn^e e ' 

blandOjpurgatìvo;^)!!,'"^ lìti» .",'.•, '• ». 
I>olycrr ,dlal^ojr<itlti3lLo B¥l| «»»;alll, rimsdió coptro 

lo tignuoli!, 1̂  tossì' por infiammazioni nonché rinomatis­
sime'ppr'la bolsaggine , . . . . . , , »i 

Olirò a queste specialità di eselusiva preparazione del su l̂oSato' stabi­
limento vanno notate le seguenti genuine somministrate dallo primarie fab-
briolio nazionali;ed estero, ossia la C a r l a » l a t t e a . « l o M ^ miracoloso 
aljqiinto poi bambini, il rinomato Oli» d i Hor luxxn , d t ,1|erranaTa-
o Blorve^pij, S a p o n i e ptofudierle .igieniche- delicatissima, nonchò un 
apiwma assortijnentq di .«ppara t l i «bliiurglel,i'«t«i|ani«ntl,'«r.tD-< 
p^dl,el, ogBiftt l .dliKoiuinii . i ; . 

j lé( |no mlneraU'dollapiii'reputate fontiitalianérfranoefia tedesche 

»iO'«^; 

s.so 

a,&0 

*-̂ ,». 

[iBBRICt tOHllEItl 
POI.,ENGin, GAlffilNj,, CIRIO ,e Comp^gn(, '" 

BBEMBIO -LOOI-
Conciroi spaoinli par ogni eollivasjon». ^ • 
Sup|arfp,sf«(i,~ spperfosfati.azotati .— perfosfati ^otssswii-r 

guano lombardo ~ concimi completi por commissione, 
L'uso allargato di questi 'oontìirfii' è;'-si'pnò'-dìi-i5," 14'risorsa 

degli agricoltóri.'-^ La•prov'a;-fatta nell'ànliò •188a'''da' militi''pòS--' 
sident) dei Frittiiyiadp ri?ttlt!ifi,oo»i'-s'plandidi da'i'uiJof'aVè di-jnbltó 
la aspettativa. ' • ' ' ' ' - - ' " 

Deppsito perla prov,iijQ)!|'.<i»(f#li.'tlDJNe, ' . , , . , 
Per commissioni, rivolgersi.'!al. signori4»'MinASASIIlPA 

« Coinp, , Via tletta Brefetlurami 6,1, -. 

Q,.A<^'1: ' '<S>&I^3^33L^' , 

m 'HA'MBROAlOWCGmO'i 

W Assort imento carte»-: stampei ed-noggetti 
[^ dii cancelleria. LBg|3.<jfii|jĵ 'di:!lib^^^^ ' ' , 

' 60.— » 0.70"-

, 8 . -

, , „ É; ,E()EÀpf'ar-DitEKsi.' 
dillo; ' lodowii lOKii» 
20 1 'RlS 'O(UiIf l t ' ' eomnneipratcn«0' ti. IS^.—L.'l'.tìtf; 

Seme.paro..e genuino, graiiobeii nutrito, garantito dal 
. groROPi ' . . , • 
26 VRICOelbIO I n c a r n a t o - . " . . . . ' . .' i 
„',"• ' Il,lpiii,.pra(»éa dei Trif. Si semina anoheHlJjgriftSv^Ri.» 

(sema -pulito) , . . .j . . . ' . . ' . 1 
Mi permettano i.^imofi Aériooltbri d'insistere;nói rac­

comandar liirP la cóltmiione|di questo Trifoglio,'che noli-
esito a chiamare il^'nalgHoipe e d II p l n p r o d u t ­
t i v o d i ' t n t t i i ror(a'Ksl|finora,-cp'hosointiiI|.liadino-
costituìsoe .Oli ottimo • foraggif) -cbe consumato coiii ^tre 

. erbe'.graminacee. fórniacninn lpt|eibuonissima odtin-burro 
pure,-bnono..,. , . ' • , ' ' 

Qp.cstq. Trifpg%„n«ft̂ è,, difficile,, nella, scejtfi 4ijlterreiio 
, 0 riesce b^n'e-in iiìtti. I,.8iipli ' . 

• 'La hiedesima 'qualità in bulla .costa L. 100,1)1 guiptalè, 
15 I f H f , » ! » ! » » l a d i n o ltlà>>'oi^ d i pro-«einlé|n-
"Ì8a"»l««ndei(fi .,•'.• . . . . ' . • . . ' . • ' . . . ' . . , ' . . ' . , ' '» 

Qii'ésti' è 'il-roodfeilmb'qui aopra desprìtto, ma originario-
d'Olanda; La vegelozione-ne 'è perp'taolto-piii bassa.-

15 i;BIK'OG|ti)IOI<ùllnaiU9raolbrld«d1AI«i|l<.e».400^— > 4,25 
20 l!Blf«BI«0, ' ;«laH»,id^!Ue SabblQu . ' . ' . . . > 3BOi- » 3.75 
20.fl«Wta.iM»d»«*«^'8B»tn<« *.».q«»M«* WO.— 
45 l4il!PJ(l5fEI<I|i4i,tOiSft»f<»>'foBio, ( c ru^p t t a ) ,, , , . » 

Séme sgnsijìa^j, tónta p f̂ eccellenza dpi suoli calcaref, 
25 ISDIiIiA t,> <ì<i«àlijli>, ^iptfnie sitUBèlitt'o) ', .''. '> 

L'iiiiiiia piatita olilo 'rei)lii|te a l l e pliii fort i ; ale-, 
' oltAi'.- —' E'proprio'dei-'paefi caldi', e 'si 'àddicji bellis­

simo a terre sterili'e gliiojose. 
IL,dp(to.seme col guscio C(jsta.-L. 70!circaalquintale. 

60 LOJWT'VO o l>AJrffiTf(»IVB ( l io l lnns I t a l l -
• ' 6nn>>-:.'. . . . . .'.".•,.. . . . . , . , . . , .....,*.,,••« 

• Tutti conoscono, la. grande iprediitHvltà" '-di'"iiittest8*'tii%-" 
ziosD foraggio; nel,Milanese lo si falcia flap ad.o|to volto 
all'anno, - , 1 . , •• . . • . ' . ' ' ,- • , 

Spepialit!t,in, seipeBti, d(i('cereall e d'i'ortò'garautìlé'ed'« preJii con­
venienti. 

iW).- ^''4.2B-

1 4 0 . -
1.78 
1.81)., 

_ . _ _ > 6.— 

? | t - ».,,9!?'9'-

coltura -
Catalogo illustrato, .cqlja descrizione d),„tittti(q5t^|^v'P,''flP!i-* ™°'̂ ' *" 
ira viene spedilo'graVi's, dietro richiesta., " ' 

Ber le commissiom neliERfULl, 'si potrai rivolgersi al slg, 'Anel i*** > 
Pur«»Bnt»,'CfrfMi8,. ,Kia deKffl PrB/"e«(ur»'n.i6.; -

siappi ti' 

Udina 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


